
SEZIONE 1 - QUADRO CONOSCITIVO DI BASE

Favorevole Inadeguato Cattivo Sconosciuto n.d.= non determinato

HABITAT SPECIE

Regione Reg Biog Tipo sito Codice sito Nome sito Gruppo 

Cod. 

Habitat/Sp

ecie 

Nome Habitat/Specie
Superficie 

ha
N grotte

Rappresen

tatività

Superficie 

relativa

Popolazion

e
Isolamento

Grado 

conservazi

one

Valutazion

e Globale
Range

Area 

occupata

Struttura e 

funzioni
Popolazione

Habitat 

per la 

specie

Prospettiv

e future

Valutazion

e globale

Distribuz 

limitata 

nazionale

Distribuz 

limitata 

Reg Biog

Priorità 

nazionale

Ruolo della 

Regione
Codice Descrizione Codice Descrizione Condizione dell'habitat

Qualità dell'habitat di 

specie
Tipologia obiettivo Obiettivo

Prioritario 

(si, no)
Priorità Motivazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
I 1092 Austropotamobius pallipes C B B A FV FV FV FV FV→ 6 S

PF14

PJ03

Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al 

cambiamento climatico

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

condizione della specie
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Favorevole", il ruolo delle 

Marche è "Scarso", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
M 1308 Barbastella barbastellus D

PB07

PB08

Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso legno a terra)

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

qualità non buona ALtro

Incremento delle 

conoscenze sulla presenza 

della specie nel sito

no
la presenza della specie nel sito 

allo stato attuale non sembra 

significativa.

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
F 1137 Barbus plebejus D PM02 Alluvioni

PD02

PF14

PI02

Energia idroelettrica, incluse infrastrutture 

Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

Specie alloctone invasive (diverse dalle 

specie di interesse per la UE)

qualità buona ALtro

Incremento delle 

conoscenze sulla presenza 

della specie nel sito

no
la presenza della specie nel sito 

allo stato attuale non sembra 

significativa.

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
M 1352 Canis lupus B B B A FV FV FV FV FV↑ 6 E

PF05

PG11

Attività sportive, turistiche e per il tempo 

libero

Uccisioni illegali

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

condizione della specie
si

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Favorevole", il ruolo delle 

Marche è "Elevato", e il sito 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
I 1088 Cerambyx cerdo C C C B FV FV FV FV FV→ 6 M

PB08
Rimozione di alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

qualità non buona MIglioramento

Progessivo miglioramento 

della qualità strutturale 

dell'habitat

no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Favorevole", il ruolo delle 

Marche è "Medio", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
F 5304 Cobitis bilineata C A C C FV U1 U1 U1 U1↑ 3 S PM02 Alluvioni

PD02

PF14

Energia idroelettrica, incluse infrastrutture 

Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

qualità sconosciuta MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

condizione della specie
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Scarso", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
F 1163 Cottus gobio C A B C U2 U1 U1 U1 U2↓ 2 M PM02 Alluvioni

PD02

PF14

Energia idroelettrica, incluse infrastrutture 

Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

condizione della specie
si

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è "Cattivo", il 

ruolo delle Marche è "Medio", e 

il sito svolge una funzione di 

rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
P 4104 Himantoglossum adriaticum B C B B FV FV FV FV FV→ 5 E PA05

Abbandono della gestione/uso delle praterie 

e di altri sistemi agricoli o agroforestali, 

esempio cessazione del pascolo, sfalcio e 

pratiche tradizionali

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

condizione della specie
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Favorevole", il ruolo delle 

Marche è "Elevato", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
I 1083 Lucanus cervus C C C B FV FV FV FV FV↑ 6 M

PB07

PB08

Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso legno a terra)

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

qualità non buona MIglioramento

Progessivo miglioramento 

della qualità strutturale 

dell'habitat

no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Favorevole", il ruolo delle 

Marche è "Medio", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
M 1310 Miniopterus schreibersii D PF05 Attività sportive, turistiche e per il tempo 

libero
qualità buona ALtro

Incremento delle 

conoscenze sulla presenza 

della specie nel sito

no
la presenza della specie nel sito 

allo stato attuale non sembra 

significativa.

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, Monte AcutoH 3240 6,87 B C B B XX U1 U1 U1 U1↓ 4 M PF14 Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Medio", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
M 1321 Myotis emarginatus D

PB07

PB08

Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso legno a terra)

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

qualità non buona ALtro

Incremento delle 

conoscenze sulla presenza 

della specie nel sito

no
la presenza della specie nel sito 

allo stato attuale non sembra 

significativa.

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 5130 96,25 B C B B FV U1 FV FV U1→ 4 E PM07

Processi naturali senza influenza diretta o 

indiretta di attività umane o cambiamento 

climatico

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
si

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Elevato", e il sito 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
M 1324 Myotis myotis D PF05 Attività sportive, turistiche e per il tempo 

libero
qualità buona ALtro

Incremento delle 

conoscenze sulla presenza 

della specie nel sito

no
la presenza della specie nel sito 

allo stato attuale non sembra 

significativa.

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
M 1305 Rhinolophus euryale C C B C FV U2 U1 FV U2↓ 2 M PF05 Attività sportive, turistiche e per il tempo 

libero
qualità buona MAntenimento

Mantenimento dell'attuale 

condizione della specie
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Scarso", ma il sito 

non svolge una funzione di 

rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 6110 105,7 B C B B FV FV U1 U1 U1↑ 4 E PA05

Abbandono della gestione/uso delle praterie 

e di altri sistemi agricoli o agroforestali, 

esempio cessazione del pascolo, sfalcio e 

pratiche tradizionali

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Elevato", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 6170 325,7 B C A A FV FV XX U1 U1↑ 2 PJ01

Cambiamenti nelle temperature e 

temperature estreme dovute al 

cambiamento climatico

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
si

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Non è definito", e il 

sito svolge una funzione di 

rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 6210 947,97 B C B B FV U1 U1 U2 U2↓ 2 E PA05

Abbandono della gestione/uso delle praterie 

e di altri sistemi agricoli o agroforestali, 

esempio cessazione del pascolo, sfalcio e 

pratiche tradizionali

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
si

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è "Cattivo", il 

ruolo delle Marche è "Elevato", 

e il sito svolge una funzione di 

rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 6220 106,56 B C B B U1 U2 U1 U2 U2↓ 2 E PA05

Abbandono della gestione/uso delle praterie 

e di altri sistemi agricoli o agroforestali, 

esempio cessazione del pascolo, sfalcio e 

pratiche tradizionali

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è "Cattivo", il 

ruolo delle Marche è "Elevato", 

e il sito non svolge una funzione 

di rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 6430 85,94 B C C B FV FV U1 U1 U1↓ 4 E PM02 Alluvioni PF14 Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

condizione 

sconosciuta
MIglioramento

Miglioramento del grado di 

conservazione dell'habitat 

entro 10 anni

no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Elevato", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 8120 16,33 A C A A FV U1 FV FV U1→ 4 condizione 

sconosciuta
MAntenimento

Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Non è definito", e il 

sito non svolge una funzione di 

rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 8210 14,61 A C A A FV U1 FV FV U1→ 4 condizione 

sconosciuta
MAntenimento

Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Non è definito", e il 

sito non svolge una funzione di 

rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 8230 85,94 B C B B FV U1 FV FV U1→ 4 M condizione 

sconosciuta
MAntenimento

Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Medio", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 9180 14,61 A C A A U1 U1 U1 XX U1→ 4 PB06 Tagli o sfoltimenti

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Non è definito", e il 

sito non svolge una funzione di 

rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 91AA 629,91 B C C B FV U2 U2 U2 U2↓ 1 E

PB06 

PB07

PB08

Tagli o sfoltimenti

Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso il legno a terra)

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

condizione 

prevalentemente 

non buona

MIglioramento

Progressivo miglioramento 

del grado di conservazine 

della struttura

no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è "Cattivo", il 

ruolo delle Marche è "Elevato", 

e il sito non svolge una funzione 

di rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 91L0 9,45 B C B B FV U1 U1 U1 U1↓ 1 E PB06 Tagli o sfoltimenti

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Elevato", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 9210 1435,96 B C C B FV U2 U1 U1 U2↓ 3 E

PB06 

PB07

PB08

Tagli o sfoltimenti

Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso il legno a terra)

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

condizione 

prevalentemente 

non buona

MIglioramento

Progressivo miglioramento 

del grado di conservazine 

della struttura

si

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è "Cattivo", il 

ruolo delle Marche è "Elevato", 

e il sito svolge una funzione di 

rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 92A0 36,95 B C C B FV U2 U1 U2 U2↓ 2 E PM02 Alluvioni PF14

Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

condizione 

prevalentemente 

non buona

MIglioramento
Miglioramento della 

struttura dell'habitat
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è "Cattivo", il 

ruolo delle Marche è "Elevato", 

e il sito non svolge una funzione 

di rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
H 9340 372,96 B C B B FV FV XX FV FV→ 4 E PB06 Tagli o sfoltimenti

condizione 

prevalentemente 

buona

MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

grado di conservazione
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Favorevole", il ruolo delle 

Marche è "Elevato", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
M 1304 Rhinolophus ferrumequinum C C B B FV U1 U1 U1 U1↓ 2 S PF05 Attività sportive, turistiche e per il tempo 

libero
qualità buona MAntenimento

Mantenimento dell'attuale 

condizione della specie
no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Scarso", ma il sito 

non svolge una funzione di 

rilievo per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
M 1303 Rhinolophus hipposideros D PF05 Attività sportive, turistiche e per il tempo 

libero
qualità buona ALtro

Incremento delle 

conoscenze sulla presenza 

della specie nel sito

no
la presenza della specie nel sito 

allo stato attuale non sembra 

significativa.

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
I 1087 Rosalia alpina C B C C FV FV FV FV FV↑ 6 M

PB07

PB08

Rimozione di alberi morti o morenti 

(incluso legno a terra)

Rimozione di alberi senescenti (esclusi i 

morti o morenti)

qualità non buona MIglioramento

Progessivo miglioramento 

della qualità strutturale 

dell'habitat

no

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Favorevole", il ruolo delle 

Marche è "Medio", e il sito non 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
F 1136 Rutilius rubilio D PM02 Alluvioni

PD02

PF14

PI02

Energia idroelettrica, incluse infrastrutture 

Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

Specie alloctone invasive (diverse dalle 

specie di interesse per la UE)

qualità buona ALtro

Incremento delle 

conoscenze sulla presenza 

della specie nel sito

no
la presenza della specie nel sito 

allo stato attuale non sembra 

significativa.

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
A 1175 Salamandrina terdigitata C C B B FV FV U1 U1 U1↓ 1 E

PB06

PJ03

PF14

Tagli o sfoltimenti

Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al 

cambiamento climatico

Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

qualità buona MAntenimento
Mantenimento dell'attuale 

condizione della specie
si

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Elevato", e il sito 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
F 5349 Salmo cettii C A C B U2 U2 U1 U1 U2↓

•

1
PI02

PM02

Specie alloctone invasive  (diverse dalle 

specie di interesse per la UE)

Alluvioni

PD02

PF14

Energia idroelettrica, incluse infrastrutture 

Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

qualità non buona MIglioramento

Progressivo miglioramento 

della qualità genetica delle 

popolazioni

si

Lo stato di conservazione a 

livello biogeografico è cattivo, 

la regione Marche ha un ruolo 

"molto elevato" e il sito ha un 

ruolo significativo.

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
F 5331 Telestes muticellus D PM02 Alluvioni

PD02

PF14

Energia idroelettrica, incluse infrastrutture 

Modifiche dei regimi di piena, interventi di 

protezione dalle piene per aree costruite

qualità buona ALtro

Incremento delle 

conoscenze sulla presenza 

della specie nel sito

no
la presenza della specie nel sito 

allo stato attuale non sembra 

significativa.

Marche CON B IT5310019 Monte Catria, 

Monte Acuto
A 1167 Triturus carnifex C C B B U1 U1 U2 U2 U2↓ 1 S PJ03

Modifiche nei regimi pluviometrici dovute al 

cambiamento climatico
qualità buona MAntenimento

Mantenimento dell'attuale 

condizione della specie
si

Lo stato di conservazione a 

livello nazionale è 

"Inadeguato", il ruolo delle 

Marche è "Elevato", e il sito 

svolge una funzione di rilievo 

per la conservazione

MINACCE OBIETTIVI

DATI FORMULARI STANDARD DATI IV REPORT EX-ART. 17

HABITAT SPECIE HABITAT SPECIE PRESSIONI



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie

6,87

superficie attuale ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura totale %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 5 %

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Zonazione della vegetazione
Contatti con formazioni vegetali 

idrofitiche, igrofile e/o spondali
≥ 90 %

Altri indicatori di qualità biotica Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
96,25

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura dello strato arbustivo ≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 40 %

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 10 %

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future Caprimulgus europaeus, Lanius collurio

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
105,7

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 10 %

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
325,7

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Copertura delle specie briofitiche e 

licheniche
≥ 5 %

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 10 %

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
947,97

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Ricchezza di orchidacee ≥ 2 generi

Abbondanza di orchidacee ≥ 10 individui

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente Caprimulgus europaeus, Lanius collurio, Pyrrhocorax pyrrhocorax

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
106,56

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 60 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 50 %

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
85,94

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura totale ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 60 %

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 10 %

Copertura delle specie indicatrici di 

dinamica progressiva
≤ 20 %

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PM02 Alluvioni

L’area di distribuzione dell’habitat è 

stata oggetto nel settembre 2022 di 

una gravissima alluvione che ha 

completamente stravolto le fasce 

ripariali con effetti molto negativi 

anche per l’habitat

intensità della pressione: Alta

Composizione floristica

6220* Percorsi 

substeppici di 

graminacee e piante 

annue dei Thero-

Brachypodietea

Mantenimento del 

grado di 

conservazione

6430 Bordure 

planiziali, montane e 

alpine di megaforbie 

idrofile

Miglioramento del 

grado di 

conservazione 

dell'habitat entro 10 

anni

Struttura e funzioni Composizione floristica

6110* Formazioni 

erbose rupicole 

calcicole o basofile 

dell’Alysso-Sedion 

albi

Mantenimento del 

grado di 

conservazione Struttura e funzioni Composizione floristica

Mantenimento del 

grado di 

conservazione Struttura e funzioni Composizione floristica

Struttura e funzioni Composizione floristica

6170 Formazioni 

erbose calcicole 

alpine e subalpine

6210* Formazioni 

erbose secche 

seminaturali e facies 

coperte da cespugli 

su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia ) 

(*notevole fioritura 

di orchidee)

Mantenimento del 

grado di 

conservazione Struttura e funzioni

Composizione floristica

3240 Fiumi alpini con 

vegetazione riparia 

legnosa a Salix 

eleagnos

Mantenimento del 

grado di 

conservazione Struttura e funzioni

Composizione floristica

5130 Formazioni a 

Juniperus communis 

su lande o prati 

calcicoli

Mantenimento del 

grado di 

conservazione



Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
16,33

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura totale ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 40 %

Copertura delle specie indicatrici di 

trasformazione dell'habitat
≤ 5 %

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Caratteristiche geomorfologiche Mobilità dei clasti Lenta e costante

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie

14,61

superficie attuale ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura totale 30 ≤ x ≤ 50 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 30 %

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Dinamismo del substrato Frequenza di crolli e distacchi Bassa

Altri indicatori di qualità biotica
Presenza di fauna indicatrice di 

buona qualità
si Aquila chrysaetos, Falco peregrinus, Pyrrhocorax pyrrhocorax

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
85,94

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Copertura della vegetazione Copertura totale 40 ≤ x ≤ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 40 %

Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 5 %

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo
≤ 5 %

Altri indicatori di qualità biotica Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
14,61

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Fauna indicatrice di buona qualità Presente Lucanus cervus

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
629,91

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 80 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si 

ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste 

favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del 

target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, vistol'utilizzo pregresso 

dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure 

previste favoriscono il raggiungimento del target ma i tempi non 

sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive 

dell'habitat sito specifiche.

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio 

complessivo del legno morto nei boschi delle Marche (< 10 mc/ha 

Inventario forestale nazionale 2015) e l'utilizzo pregresso dell'area, 

si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste 

favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del 

target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Fauna indicatrice di buona qualità Presente Lucanus cervus, Cerambyx cerdo 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06 Tagli o sfoltimenti

Le attività selvicolturali nel sito sono 

attualmente in gran parte pianificate 

ma rimangono evidenti, soprattutto 

nell’assetto strutturale dell’habitat, 

gli effetti negativo degli utilizzi 

pregressi. È quindi necessaria 

un’attenta gestione per portarlo ad 

un grado di conservazione 

favorevole

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento dei target per Struttura 

e Funzioni fissati

Intesità: Media

PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso il legno a terra)

La quantità di legno morto 

nell’habitat, a causa l’utilizzo 

pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli 

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento dei target fissati per il 

legno morto in piedi e a terra

Intesità: Media

Mantenimento del 

grado di 

conservazione Struttura e funzioni

Composizione floristica

8120 Ghiaioni 

calcarei e scisto-

calcarei montani e 

alpini (Thlaspietea 

rotundifolii )

8210 Pareti rocciose 

calcaree con 

vegetazione 

casmofitica

Mantenimento del 

grado di 

conservazione Struttura e funzioni
Composizione floristica

91AA* Boschi 

orientali di quercia 

bianca

Struttura e funzioni Composizione floristica

Composizione floristica

Classi di età

9180* Foreste di 

versante, ghiaioni e 

valloni del Tilio-

Acerion

Mantenimento del 

grado di 

conservazione Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

8230 Rocce silicee 

con vegetazione 

pioniera del Sedo-

Scleranthion  o del 

Sedo albi-Veronicion 

dillenii

Mantenimento del 

grado di 

conservazione

Altri indicatori di qualità biotica
Progressivo 

miglioramento del 

grado di 

conservazione della 

struttura

Struttura e funzioni

Prospettive future



PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i morti o 

morenti)

La quantità di alberi senescenti 

nell’habitat, a causa l’utilizzo 

pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento del target fissato per la 

presenza di alberi maturi

Intesità: Media

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
9,45

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 10 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 25 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 25 mc/ettaro

Fauna indicatrice di buona qualità Presente Lucanus cervus, Cerambyx cerdo 

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie

1435,96

superficie attuale ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Presenza di popolazioni vitali di 

Taxus baccata e/o Ilex aquifolium
si

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 5 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si 

ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste 

favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del 

target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, vistol'utilizzo pregresso 

dell'area, si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure 

previste favoriscono il raggiungimento del target ma i tempi non 

sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche evolutive 

dell'habitat sito specifiche.

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio 

complessivo del legno morto nei boschi delle Marche (< 10 mc/ha 

Inventario forestale nazionale 2015) e l'utilizzo pregresso dell'area, 

si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste 

favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del 

target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Fauna indicatrice di buona qualità Presente Rosalia alpina

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB06 Tagli o sfoltimenti

Le attività selvicolturali nel sito sono 

attualmente in gran parte pianificate 

ma rimangono evidenti, soprattutto 

nell’assetto strutturale dell’habitat, 

gli effetti negativo degli utilizzi 

pregressi. È quindi necessaria 

un’attenta gestione per portarlo ad 

un grado di conservazione 

favorevole

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento dei target per Struttura 

e Funzioni fissati

Intesità: Media

PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso il legno a terra)

La quantità di legno morto 

nell’habitat, a causa l’utilizzo 

pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli 

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento dei target fissati per il 

legno morto in piedi e a terra

Intesità: Media

PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i morti o 

morenti)

La quantità di alberi senescenti 

nell’habitat, a causa l’utilizzo 

pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento del target fissato per la 

presenza di alberi maturi

Intesità: Media

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Area occupata Superficie
36,95

superficie attuale
ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 70 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 2 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 20 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma gli eventi calamitosi del 2022 

che hanno distritto ampie porzioni dell'habitat fanno ritenere che 

non sia raggiunto. Le misure previste favoriscono il suo incremento 

ma i tempi per il raggiungimento del target non sono prevedibili 

dipendendo anche dalle dinamiche evolutive dell'habitat sito 

specifiche.

Stato ecologico del corpo idrico ≥ Buono stato Buono (Dati monitoraggio ARPA Marche 2018-2020)

Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PM02 Alluvioni

L’area di distribuzione dell’habitat è 

stata oggetto nel settembre 2022 di 

una gravissima alluvione che ha 

completamente stravolto le fasce 

ripariali con effetti molto negativi 

anche per l’habitat

37
ha di cui monitorare le dinamiche 

evolitive
Intensità: Alta

Habitat Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

91AA* Boschi 

orientali di quercia 

bianca

91L0 Querceti di 

rovere illirici 

(Erythronio-

Carpinion )

Mantenimento del 

grado di 

conservazione

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

Progressivo 

miglioramento del 

grado di 

conservazione della 

struttura

Prospettive future

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

9210* Faggeti degli 

Appennini con Taxus 

e Ilex

Progressivo 

miglioramento del 

grado di 

conservazione della 

struttura

Struttura e funzioni

Prospettive future

92A0 Foreste a 

galleria di Salix alba 

e Populus alba

Miglioramento della 

struttura 

dell'habitat

Struttura e funzioni

Composizione floristica

Classi di età

Altri indicatori di qualità biotica

Composizione floristica



Area occupata Superficie

372,96

superficie attuale ettari

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà, contestualmente alla verifica 

dell'indicatore, all'acquisizione dei dati dei target per struttura e 

funzioni.
Struttura verticale Stratificazione della vegetazione ≥ 3 strati

Copertura della vegetazione Copertura dello strato arboreo ≥ 90 %

Copertura delle specie tipiche ≥ 70 %

Diversità delle specie arboree ≥ 3 specie

Copertura delle specie indicatrici di 

disturbo e/o dinamica regressiva
≤ 5 %

Copertura delle specie indicatrici di 

fenomeni dinamici in atto
≤ 20 %

Disetaneità dello strato arboreo ≥ 2 classi di età

Copertura della rinnovazione delle 

specie arboree tipiche
≥ 5 %

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in 

assenza Փ > 50 cm)
> 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Fauna indicatrice di buona qualità Presente

Parametri art.17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Composizione floristica

Classi di età

9340 Foreste di 

Quercus ilex  e 

Quercus rotundifolia

Mantenimento del 

grado di 

conservazione Struttura e funzioni

Altri indicatori di qualità biotica



Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ 

Rara)

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il 

VI Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e 

di quelli habitat di specie

Superficie dell'habitat
Nessun decremento nel sito (≥ 59)

km (lunghezza del corso d'acqua)

La presenza della specie è nota nei corsi d'acqua del sito che si 

sviluppano nel sito per una lunghezza di circa 59 km.

Nella prossima campagna di monitoraggio si provvederà alla 

valutazione più accurata dell'indicatore.

STAR_ICMi ≥ buono

Classe di valori RQE (Rapporto di 

Qualità Ecologica)

Elevato ≥ 0,95

Buono 0,71 ≤ RQE < 0,95

Sufficiente 0,48 ≤ RQE < 0,71

Scarso 0,24  ≤ RQE < 0,48

Cattivo RQE < 0,24

Nel sito non sono presenti stazioni di monitoraggio acque 

superficiali ARPA Marche. Nel report 2018-2020 tutti i corsi 

d'acqua hanno uno Stato ecologico Buono

DO (ossigeno disciolto) ≥ 5 mg/L

pH 6 <  pH < 7,8 pH

Ca2+ ≥ 3 mg/L

Assenza di Procambarus clarkii si Si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione Nessun decremento nel sito

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara 

- Rara 

- Comune 

- Presente 

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle 

prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Superficie dell'habitat

Nessun decremento nel sito (≥ 

1012 ) ettari

Habitat di specie: Querceti maturi o filari con alberi senescenti ma 

ancora vitali

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 91AA, 91L0 e 9340

Grado di conservazione degli habitat 

DH riconducibili al macro-habitat di 

specie

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 91AA, 91L0 e 

9340

Grandi alberi deperienti 

DBH > 20 cm in boschi xerici

DBH > 50 cm in boschi termofili

DBH > 80 cm in boschi planiziali

≥ 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si 

ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste 

favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del 

target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Grandi alberi esposti al sole 

(posizionati al margine del  bosco o 

di chiarie e radure interne ad esso)

Nessun decremento

(In contesti rurali e/o periurbani)

Filari di alberi di grandi dimensioni 

(Փ > 50 cm) oppure grossi alberi 

isolati (camporili o in parchi urbani)

Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i morti o 

morenti)

La quantità di alberi senescenti 

nell’habitat della specie, a causa 

l’utilizzo pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento del target fissato per la 

presenza di grandi alberi deperienti

Intensità: media

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione Nessun decremento nel sito

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara 

- Rara 

- Comune 

- Presente 

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle 

prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Superficie dell'habitat

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento della superficie in TOT 

anni

ettari

Habitat di specie: Formazioni forestali mature di latifoglie, con 

presenza di grandi alberi maturi e alberi morti

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: habitat 9180, 91AA, 

91L0, 9210, 92A0, 9340

Grado di conservazione degli habitat 

DH riconducibili al macro-habitat di 

specie

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 9180, 91AA, 

91L0, 9210, 92A0, 9340

(In caso di faggete, boschi a 

dominanza di Quercus sp., 

castagneti)

Presenza di grandi alberi maturi (Փ > 

70 cm)

≥ 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si 

ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste 

favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del 

target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

(In caso di boschi igrofili)

Presenza di grandi alberi maturi (Փ > 

50 cm) 

≥ 5 alberi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma l'utilizzo pregresso dell'area, si 

ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste 

favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del 

target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

Legno morto a terra e/o in piedi ≥ 2 tronchi/ettaro

Dati quantitativi non disponibili ma, visto il volune medio 

complessivo del legno morto nei boschi delle Marche (< 10 mc/ha 

Inventario forestale nazionale 2015) e l'utilizzo pregresso dell'area, 

si ritiene che il target non sia raggiunto. Le misure previste 

favoriscono il suo incremento ma i tempi per il raggiungimento del 

target non sono prevedibili dipendendo anche dalle dinamiche 

evolutive dell'habitat sito specifiche.

(In contesti rurali e/o periurbani)

Filari di alberi di grandi dimensioni 

(Փ > 50 cm) oppure grossi alberi 

isolati (camporili o in parchi urbani)

Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso legno a terra)

La quantità di legno morto 

nell’habitat della specie, a causa 

l’utilizzo pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento del target fissato per la 

presenza di legno morto a terra e/o in 

piedi

Intensità: media

PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i morti o 

morenti)

La quantità di alberi senescenti 

nell’habitat della specie, a causa 

l’utilizzo pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento del target fissato per la 

presenza di grandi alberi maturi

Intensità: media

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito ( ≥ 

Comune)

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

1092 

Austropotamobius 

pallipes

Presente in 266 siti 

in 15 regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie
Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1088 Cerambyx 

cerdo

Presente in 379 siti 

in 20 regioni 

Progessivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1083 Lucanus cervus

Presente solo in 396 

siti in 12 regioni

Progessivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

Prospettive future

1087 Rosalia alpina

Presente solo in 115 

siti in 16 regioni

Progessivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat



Superficie dell'habitat
Nessun decremento nel sito (≥ 

1436 ) 
ettari

Habitat di specie: Faggete mature con presenza di grandi alberi 

deperienti

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 9210
Grado di conservazione degli habitat 

DH riconducibili al macro-habitat di 

specie

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 9210

Grandi e vecchi alberi, almeno 

parzialmente privi di corteccia, 

esposti al sole (posizionati al 

margine del  bosco o di chiarie e 

radure interne ad esso)

Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso legno a terra)

La quantità di legno morto 

nell’habitat della specie, a causa 

l’utilizzo pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento del target fissato per la 

presenza di legno morto a terra e/o in 

piedi

Intensità: media

PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i morti o 

morenti)

La quantità di alberi senescenti 

nell’habitat della specie, a causa 

l’utilizzo pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

0

Interventi che non tendano al 

raggiungimento del target fissato per la 

presenza di grandi alberi maturi

Intensità: media

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ 

Rara)

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Numero di siti riproduttivi Nessun decremento nel sito (≥ 1) Numero

Superficie dell'habitat post-

riproduttivo

Nessun decremento significativo 

nel sito (≥ 1460 )

OPPURE

Incremento della superficie in TOT 

anni

ettari

Habitat di specie: Boschi maturi con abbondante lettiera

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 9180, 91L0, 9210

Grado di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat post-

riproduttivo

≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 9180, 91L0, 

9210

Qualità dell'habitat post-riproduttivo Buona

Buona

Non buona

Sconosciuta
Assenza di ittiofauna alloctona si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ 

Comune)

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Numero di siti riproduttivi Nessun decremento nel sito (≥ 1) Numero

Assenza di ittiofauna alloctona si

(nel caso di siti naturali) 

Assenza di fenomeni di interramento
si

Non sono noti casi di interramento anche se per il futuro non 

possono essere esclusi

(nel caso di siti artificiali) 

Assenza di operazioni di 

svuotamento e/o ripulitura durante 

la fase acquatica della specie

si

Non sono noti casi di interventi durante la fase acquatica della 

specie, anche se la mancanza di norme non li fa escludere per il 

futuro

Qualità dell'habitat circostante il sito 

riproduttivo
Buona

Buona

Non buona

Sconosciuta

Frammentazione dell'habitat

Assenza  di elementi di 

frammentazione dell'habitat entro 

un raggio di 100 m dal sito 

riproduttivo
Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ 

Comune)

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Superficie dell'habitat
Nessun decremento nel sito (≥ 

6070 )
ettari

Habitat di specie: Aree forestali

Habitat N2000 riconducibili all'habitat di specie:  9180, 91L0, 

91AA, 9210, 92A0, 9340
Copertura vegetale arborea e 

arbustiva (al netto delle aree 

rocciose e dei corpi idrici)

> 40 % Si

Presenza di aree forestali o arbustive 

dense per i siti di rifugio
si Si

Disponibilità di ungulati selvatici si Si (Cinghiale, Capriolo e Daino)

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione Nessun decremento nel sito

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle 

prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Siti di rifugio noti Nessun decremento nel sito (≥ 1 ) numero
Tipologia di rifugio: Cavità ipogee, forse  un edificio

Superficie dell'habitat trofico
Nessun decremento nel sito (≥ 

2280 )
ettari

Habitat di specie:  Principalmente aree caratterizzate da mosaici di 

vegetazione arbustiva ed erbacea e presenza d'acqua a quote non 

elevate

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 5130, 6210, 6220

Qualità dei siti di rifugio Disturbo antropico

Mantenimento delle attività 

antropiche ad un livello tale da non 

influire negativamente sui siti di 

rifugio

Livello di impatto Non risulta attività di fruizione dei siti di rifugio noti significativa

Presenza di punti d'acqua si 
(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Presenza di boschi eterogenei e 

disetanei con piccole radure o 

chiarie

si Si

1087 Rosalia alpina

Presente solo in 115 

siti in 16 regioni

Progessivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

Prospettive future

1175 Salamandrina 

terdigitata

Presente in 253 siti 

in 14 regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1167 Triturus 

carnifex

Presente in 618 siti 

in 18 regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie

Popolazione

1352 Canis lupus

Presente in 543 siti 

in 17 regioni

DA UTILIZZARE PER I 

SITI IN CUI LA SPECIE 

E' PRESENTE IN 

MODO STABILE

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie Habitat di specie

Qualità dell'habitat

1304 Rhinolophus 

ferrumequinum

Presente in 457siti 

in tutte le regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie



(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Alberi di Փ > 50 cm morti in piedi o 

con cavità o fessure profonde 

(corteccia sollevata o fori di uscita di 

insetti xilofagi di grandi dimensioni o 

nidi di picchi)

≥3 alberi/ettaro

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo e/o 

seminaturale)

Elementi del paesaggio rurale (siepi, 

siepi con presenza di alberi, filari o 

gruppi di alberi, alberi camporili, 

ecc.) e/o vegetazione riparia (lungo 

fossi, canali e/o corsi d'acqua) 

Nessun decremento

Altri indicatori di qualità biotica Presenza di Coleotteri coprofagi si 

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione Nessun decremento nel sito

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara 

- Rara 

- Comune 

- Presente 

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle 

prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Siti di rifugio noti Nessun decremento nel sito (≥ 1 ) numero Tipologia di rifugio: Cavità ipogee

Superficie dell'habitat trofico

Nessun decremento nel sito (≥ 

4600 )

OPPURE

Incremento della superficie in TOT 

anni

ettari

Habitat di specie: Principalmente aree a mosaico con vegetazione 

arborea, arbustiva ed erbacea a quote non elevate

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: 5130, 6210, 91AA, 

92A0, 9340

Qualità dei siti di rifugio Disturbo antropico

Mantenimento delle attività 

antropiche ad un livello tale da non 

influire negativamente sui siti di 

rifugio

Livello di impatto

Grado di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat trofico
≥ Buono

Eccellente

Buono

Ridotto

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH 5130, 6210, 

91AA, 92A0, 9340

Presenza di punti d'acqua si si
(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Presenza di boschi eterogenei e 

disetanei con piccole radure o 

chiarie

si si

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Alberi di Փ > 50 cm morti in piedi o 

con cavità o fessure profonde 

(corteccia sollevata o fori di uscita di 

insetti xilofagi di grandi dimensioni o 

nidi di picchi)

≥3 alberi/ettaro

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo e/o 

seminaturale)

Elementi del paesaggio rurale (siepi, 

siepi con presenza di alberi, filari o 

gruppi di alberi, alberi camporili, 

ecc.) e/o vegetazione riparia (lungo 

fossi, canali e/o corsi d'acqua) 

Nessun decremento

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione Nessun decremento nel sito

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara 

- Rara 

- Comune 

- Presente 

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle 

prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Struttura di popolazione (numero 

di classi di età)

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con 

prevalenza di adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Estensione delle aree idonee
Nessun decremento nel sito (≥ 59)

km (lunghezza del corso d'acqua)

La presenza della specie è nota nelle aree con corrente più calma 

dei corsi d'acqua del sito che si sviluppano nel sito per una 

lunghezza di circa 59 km.

Nella prossima campagna di monitoraggio si provvederà alla 

valutazione più accurata dell'indicatore.
Regime idrologico Nessuna carenza idrica si

Vegetazione spondale Nessun decremento
Alcuni tratti fluviali sono stati interessati da una grane alluvione 

che ha avuto effetti molto negativi sulla vegetazione spondale

Substrato sabbioso/fangoso si si

Acque ben ossigenate si si

Presenza di rifugi (radici di alberi, 

abbondanti alghe)
si si

Presenza di macrofite si si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PM02 Alluvioni

L’area di distribuzione della specie 

nel bacino del Burano è stata 

oggetto nel settembre 2022 di una 

gravissima alluvione che ha 

completamente stravolto le fasce 

ripariali con effetti molto negativi 

anche per il suo l’habitat

37
ha di habitat cui monitorare le 

dinamiche evolutive
Intensità: Media

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ 

Comune)

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara 

- Rara 

- Comune 

- Presente 

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Struttura di popolazione (numero 

di classi di età)

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con 

prevalenza di adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Estensione delle aree idonee Nessun decremento nel sito (≥ 59) km (lunghezza del corso d'acqua)

La presenza della specie è nota nelle aree con corrente vivace dei 

corsi d'acqua del sito che si sviluppano nel sito per una lunghezza 

di circa 59 km.

Nella prossima campagna di monitoraggio si provvederà alla 

valutazione più accurata dell'indicatore.
Regime idrologico Nessuna carenza idrica No

Vegetazione spondale Nessun decremento
Alcuni tratti fluviali sono stati interessati da una grane alluvione 

che ha avuto effetti molto negativi sulla vegetazione spondale

LIMeco Livello 1

Classi di qualità

Elevato = livello 1

Buono = livello 2

Sufficiente = livello 3

Scarso = livello 4

Cattivo = livello 5

Nel sito non sono presenti stazioni di monitoraggio acque 

superficiali ARPA Marche. Nel report 2018-2020 tutti i corsi 

d'acqua hanno uno Stato ecologico Buono

Assenza di Trota fario si

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

1304 Rhinolophus 

ferrumequinum

Presente in 457siti 

in tutte le regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie

Habitat di specie

1305 Rhinolophus 

euryale

Presente in 105 siti 

in 16 regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat trofico

5304

Cobitis bilineata

Presente in 208 siti 

in 14 regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie

1163

Cottus gobio

Presente in 150 siti 

in 10 regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie

Popolazione

Habitat di specie



Prospettive future PM02 Alluvioni

L’area di distribuzione della specie 

nel bacino del Burano è stata 

oggetto nel settembre 2022 di una 

gravissima alluvione che ha 

completamente stravolto le fasce 

ripariali con effetti molto negativi 

anche per il suo l’habitat

37
ha di habitat cui monitorare le 

dinamiche evolutive
Intensità: Media

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ 

Comune)

Categorie qualitative da 

Formulario Standard

Molto rara

Rara

Comune

Presente

Nelle prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli habitat di specie

Struttura di popolazione (numero 

di classi di età)

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con 

prevalenza di adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Proportional Stock Index (PSD) presenta valori ottimali o prossimi 

ad essi (LIFE+ Trota)

Estensione delle aree idonee

Nessun decremento nel sito (≥ 59)

OPPURE

Incremento dell'estensione in TOT 

anni (≥ XXX)

km (lunghezza del corso d'acqua)

La presenza della specie è nota nelle aree con corrente vivace dei 

corsi d'acqua del sito che si sviluppano nel sito per una lunghezza 

di circa 59 km.

Nella prossima campagna di monitoraggio si provvederà alla 

valutazione più accurata dell'indicatore.

Vegetazione spondale Nessun decremento
Alcuni tratti fluviali sono stati interessati da una grane alluvione 

che ha avuto effetti molto negativi sulla vegetazione spondale

Substrato ghiaioso/ciottoloso si si

LIMeco Livello 1

Classi di qualità

Elevato = livello 1

Buono = livello 2

Sufficiente = livello 3

Scarso = livello 4

Cattivo = livello 5

Nel sito non sono presenti stazioni di monitoraggio acque 

superficiali ARPA Marche. Nel report 2018-2020 tutti i corsi 

d'acqua hanno uno Stato ecologico Buono

Presenza di macrofite si si

Assenza di Trota fario si Presente

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PI02 Specie alloctone invasive 

(diverse dalle specie di interesse 

per la UE)

Sia le popolazioni del bacino del 

Burano che quelle del Cesaro 

mostrano valori molto elevati di 

introgressione di materiale genetico 

ascrivibile alla trota atlantica

Ridurre il livello di intregessione del 

gemona atlantico

Livello di introgressione del genoma 

atlantico nella popolazione
Livello della pressione: Alto

PM02 Alluvioni

L’area di distribuzione della specie 

nel bacino del Burano è stata 

oggetto nel settembre 2022 di una 

gravissima alluvione che ha 

completamente stravolto le fasce 

ripariali con effetti molto negativi 

anche per il suo l’habitat

37
ha di habitat cui monitorare le 

dinamiche evolutive
Intensità: Media

Specie Obiettivo Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Popolazione Consistenza della popolazione Nessun decremento nel sito

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara 

- Rara 

- Comune 

- Presente 

Allo stato attuale è nota solo la presenza della specie. Nelle 

prossime campagne di monitoraggio ed entro il 2030 per il VI 

Report ex art. 17 si provvederà alla valutazione dell'indicatore e di 

quelli dell'habitat di specie

Superficie dell’habitat 
948

superficie attuale
ettari

Habitat di specie: prati secondari, margini di boschi o arbusteti 

aperti e bordure stradali.

 

Habitat DH riconducibili agli habitat di specie: 6210

Grado di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat di specie
≥ Buono

Eccellente 

Buono 

Ridotto

Si rimanda agli attributi e target degli habitat DH 6210

Copertura delle specie vegetali 

indicatrici di fenomeni dinamici in 

atto

≤ 30 %

Pascolo domestico e selvatico
Compatibile con la conservazione 

della specie
si

Altri indicatori di qualità biotica
Entomofauna impollinatrice della 

specie
Presente

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento della popolazione in 

TOT anni (≥ XXX )

UM quantitativa

n. individui/m2

Abbondanza semi-quantitativa

1: raro (1-2 ind. In 50 m lineari)

2: presente (3-10 ind. In 50 m lineari)

3: comune (11-20 ind. In 50 m lineari)

4: abbondante (21 - 50  ind. In 50 m 

lineari)

5: dominante (> 50 ind. In 50 m lineari)

Categorie qualitatve da Formulario 

Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con 

popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata 

regolarmente)

- Rara = la specie non è molto 

abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di 

grandi dimensioni

- Presente = da usare in via 

eccezionale quando non è noto se la 

specie è molto rara, rara o comune

Struttura di popolazione (numero 

di classi di età)

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

OPPURE

Miglioramento della struttura di 

popolazione in TOT anni (valore 

target da raggiungere: popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con 

prevalenza di adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Estensione delle aree idonee

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento dell'estensione in TOT 

anni (≥ XXX)

ha, mq

km (lunghezza del corso d'acqua)

Habitat di specie: XXX

Caratteristiche delle aree idonee

(i) substrato di tipo ghiaioso (35-100 mm); (ii) acque limpide e ben 

ossigenate (> 8 mg/L); (iii) alternanza di tratti a riffle con aree di 

glide; (iv) presenza di zone rifugio (buche, grandi massi, 

necromasse legnose)
Regime idrologico Nessuna carenza idrica

Vegetazione spondale Nessun decremento

Assenza di specie alloctone affini (B. 

barbus, Luciobarbus graellsii)
Si Presenza/Assenza

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

1163

Cottus gobio

Presente in 150 siti 

in 10 regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie

5349

Salmo cetti

Presente in 57 siti 

in 10 regioni

Progressivo 

miglioramento della 

qualità genetica 

delle popolazioni

Popolazione

Habitat di specie

Prospettive future

4104 - 

Himantoglossum 

adriaticum 

Segnalata in 140 siti 

in 15 regioni

Mantenimento 

dell'attuale 

condizione della 

specie Habitat di specie

Qualità dell’habitat

1137

Barbus plebejus

Presente in 209 siti 

in 12 regioni 

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della 

specie nel sito

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat



Prospettive future PM02 Alluvioni

L’area di distribuzione della specie 

nel bacino del Burano è stata 

oggetto nel settembre 2022 di una 

gravissima alluvione che ha 

completamente stravolto le fasce 

ripariali con effetti molto negativi 

anche per il suo l’habitat

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza numerica

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento della popolazione in 

TOT anni (≥ XXX )

UM quantitativa

n. individui/m2

Abbondanza semi-quantitativa

1: raro (1-2 ind. In 50 m lineari)

2: presente (3-10 ind. In 50 m lineari)

3: comune (11-20 ind. In 50 m lineari)

4: abbondante (21 - 50  ind. In 50 m 

lineari)

5: dominante (> 50 ind. In 50 m lineari)

Categorie qualitatve da Formulario 

Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con 

popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata 

regolarmente)

- Rara = la specie non è molto 

abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di 

grandi dimensioni

- Presente = da usare in via 

eccezionale quando non è noto se la 

specie è molto rara, rara o comune

Struttura di popolazione (numero 

di classi di età)

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

OPPURE

Miglioramento della struttura di 

popolazione in TOT anni (valore 

target da raggiungere: popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con 

prevalenza di adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Estensione delle aree idonee

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento dell'estensione in TOT 

anni (≥ XXX)

ha, mq

km (lunghezza del corso d'acqua)

Habitat di specie: XXX

Caratteristiche delle aree idonee

(i) nessuna alterazione dell'aveo; (ii) regime idrologico adeguato; 

(iii) substrato di tipo ghiaioso/ciottoloso; (iv) acque sono ben 

ossigenate

Regime idrologico Nessuna carenza idrica

Vegetazione spondale Nessun decremento

Continuità del sistema fluviale
Assenza di elementi di interruzione 

alla continuità fluviale

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PM02 Alluvioni

L’area di distribuzione della specie 

nel bacino del Burano è stata 

oggetto nel settembre 2022 di una 

gravissima alluvione che ha 

completamente stravolto le fasce 

ripariali con effetti molto negativi 

anche per il suo l’habitat

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza numerica

Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)

OPPURE

Incremento della popolazione in 

TOT anni (≥ XXX )

UM quantitativa

n. individui/m2

Abbondanza semi-quantitativa

1: raro (1-2 ind. In 50 m lineari)

2: presente (3-10 ind. In 50 m lineari)

3: comune (11-20 ind. In 50 m lineari)

4: abbondante (21 - 50  ind. In 50 m 

lineari)

5: dominante (> 50 ind. In 50 m lineari)

Categorie qualitatve da Formulario 

Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con 

popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata 

regolarmente)

- Rara = la specie non è molto 

abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di 

grandi dimensioni

- Presente = da usare in via 

eccezionale quando non è noto se la 

specie è molto rara, rara o comune

Struttura di popolazione (numero 

di classi di età)

Mantenimento della struttura di 

popolazione (= popolazione 

equilibrata)

OPPURE

Miglioramento della struttura di 

popolazione in TOT anni (valore 

target da raggiungere: popolazione 

equilibrata)

Codifica standardizzata:

1: popolazione equilibrata

2: popolazione destrutturata con 

prevalenza di adulti

3: popolazione destrutturata con 

prevalenza di giovani

Estensione delle aree idonee

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento dell'estensione in TOT 

anni (≥ XXX)

ha, mq

km (lunghezza del corso d'acqua)

Habitat di specie: XXX

Caratteristiche delle aree idonee

(i) nessuna altreazione dell'alveo; (ii) regime idrologico adeguato

Vegetazione spondale Nessun decremento

Assenza di ciprinidi alloctoni (es. 

Rutilus aula, R. rutilus)
Si Presenza/Assenza

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future PM02 Alluvioni

L’area di distribuzione della specie 

nel bacino del Burano è stata 

oggetto nel settembre 2022 di una 

gravissima alluvione che ha 

completamente stravolto le fasce 

ripariali con effetti molto negativi 

anche per il suo l’habitat

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

1137

Barbus plebejus

Presente in 209 siti 

in 12 regioni 

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della 

specie nel sito

5331

Telestes muticellus

Presente in 281 siti 

14 in regioni

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della 

specie nel sito

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

1136

Rutilus rubilio

Presente in 148 siti 

in 13 regioni

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della 

specie nel sito

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat



Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento della popolazione in 

TOT anni (≥ XXX)

UM quantitative

n. individui/colonia

n. colonie

n. individui/ha

n. celle 1x1 km

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con 

popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata 

regolarmente)

- Rara = la specie non è molto 

abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di 

grandi dimensioni

- Presente = da usare in via 

eccezionale quando non è noto se la 

specie è molto rara, rara o comune

Siti di rifugio noti
Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)
numero

Tipologia di rifugio: XXX

Habitat N2000 riconducibile al rifugio: XXX

Superficie dell'habitat trofico

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento della superficie in TOT 

anni

ha

Habitat di specie: XXX

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: XXX

Stato di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat trofico
Favorevole

Favorevole

Inadeguato

Cattivo

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH XXX

Presenza di punti d'acqua Si Presenza/Assenza

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Presenza di boschi eterogenei e 

disetanei

Sì

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Alberi di Փ  > 50 cm senescenti o 

morti

≥3 ha

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo)

Elementi del paesaggio agricolo 

tradizionale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o gruppi di 

alberi, alberi camporili,...) 

Nessun decremento nel sito km  

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento della popolazione in 

TOT anni (≥ XXX)

UM quantitative

n. individui/colonia

n. colonie

n. individui/ha

n. celle 1x1 km

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con 

popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata 

regolarmente)

- Rara = la specie non è molto 

abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di 

grandi dimensioni

- Presente = da usare in via 

eccezionale quando non è noto se la 

specie è molto rara, rara o comune

Siti di rifugio noti
Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)
numero

Tipologia di rifugio: XXX

Habitat N2000 riconducibile al rifugio: XXX

Superficie dell'habitat trofico

Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)

OPPURE

Incremento della superficie in TOT 

anni

ha

Habitat di specie: XXX

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: XXX

Stato di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat trofico
Favorevole

Favorevole

Inadeguato

Cattivo

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH XXX

Presenza di punti d'acqua Si Presenza/Assenza

Presenza di vegetazione riparia lungo 

i corsi o gli specchi d'acqua
Si Presenza/Assenza

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Presenza di boschi eterogenei e 

disetanei

Sì Presenza/Assenza

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Alberi di diametro > 50 cm 

senescenti o morti

≥3 ha

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo)

Elementi del paesaggio agricolo 

tradizionale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o gruppi di 

alberi, alberi camporili,...) 

Nessun decremento nel sito km

Altri indicatori di qualità biotica
Presenza di piccoli appezzamenti di 

oliveti in aree boschive
Si Presenza/Assenza

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso legno a terra)

La quantità di legno morto 

nell’habitat della specie, a causa 

l’utilizzo pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i morti o 

morenti)

La quantità di alberi senescenti 

nell’habitat della specie, a causa 

l’utilizzo pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Prospettive future

1303 Rhinoploohus 

hipposideros

Presente in 396 siti 

in tutte le regioni

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della 

specie nel sito

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

1321 Myotis 

emarginatus

Presente in 157 siti 

in 18 regioni

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della 

specie nel sito

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat



Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento della popolazione in 

TOT anni (≥ XXX)

UM quantitative

n. individui/colonia

n. colonie

n. individui/ha

n. celle 1x1 km

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con 

popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata 

regolarmente)

- Rara = la specie non è molto 

abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di 

grandi dimensioni

- Presente = da usare in via 

eccezionale quando non è noto se la 

specie è molto rara, rara o comune

Siti di rifugio noti
Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)
numero

Tipologia di rifugio: XXX

Habitat N2000 riconducibile al rifugio: XXX

Superficie dell'habitat trofico

Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)

OPPURE

Incremento della superficie in TOT 

anni

ha

Habitat di specie: XXX

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: XXX

Stato di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat trofico
Favorevole

Favorevole

Inadeguato

Cattivo

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH XXX

Presenza di punti d'acqua Si Presenza/Assenza

Livello di eterogeneità del mosaico 

territoriale
≥  Media

Alto = Tutti gli stadi seriali della 

vegetazione potenziale (bosco, 

arbusteti, praterie) e mosaico agricolo 

complesso

Medio = almeno due stadi seriali della 

vegetazione potenziale e mosaico 

agricolo

Basso = Un solo stadio seriale della 

vegetazione potenziale e mosaico 

agricolo
(nel caso di paesaggio 

prevalentemente forestale)

Alberi di Փ > 50 cm senescenti o 

morti

≥3 ha

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo)

Elementi del paesaggio agricolo 

tradizionale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o gruppi di 

alberi, alberi camporili,...) 

Nessun decremento nel sito km

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

Dimensione della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento della popolazione in 

TOT anni (≥ XXX)

UM quantitative

n. individui/colonia

n. colonie

n. individui/ha

n. celle 1x1 km

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con 

popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata 

regolarmente)

- Rara = la specie non è molto 

abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di 

grandi dimensioni

- Presente = da usare in via 

eccezionale quando non è noto se la 

specie è molto rara, rara o comune

Siti di rifugio noti
Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)
numero

Tipologia di rifugio: XXX

Habitat N2000 riconducibile al rifugio: XXX

Superficie dell'habitat trofico

Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)

OPPURE

Incremento della superficie in TOT 

anni

ha

Habitat di specie: XXX

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: XXX

Stato di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat trofico
Favorevole

Favorevole

Inadeguato

Cattivo

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH XXX

Livello di eterogeneità del mosaico 

territoriale
≥  Media

Alto = Tutti gli stadi seriali della 

vegetazione potenziale (bosco, 

arbusteti, praterie) e mosaico agricolo 

complesso

Medio = almeno due stadi seriali della 

vegetazione potenziale e mosaico 

agricolo

Basso = Un solo stadio seriale della 

vegetazione potenziale e mosaico 

agricolo
Presenza di punti d'acqua Si Presenza/Assenza

Presenza di vegetazione riparia lungo 

i corsi o gli specchi d'acqua
Si Presenza/Assenza

Presenza di zone di transizione 

graduali tra ambienti naturali e 

agricoli

Si Presenza/Assenza

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo)

Elementi del paesaggio agricolo 

tradizionale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o gruppi di 

alberi, alberi camporili,...) 

Nessun decremento nel sito km

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

Prospettive future

Specie Obiettivi Parametri art. 17 Attributi Sotto-attributi Target UM Target Note

1324 Myotis myotis

Presente in 238 siti 

in 19 regioni

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della 

specie nel sito

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat

1310 Miniopterus 

schreibersii

Presente in 197siti 

in 18 regioni

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della 

specie nel sito

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat



Consistenza della popolazione

Nessun decremento nel sito (≥ XXX)

OPPURE

Incremento della popolazione in 

TOT anni (≥ XXX)

UM quantitative

n. individui/colonia

n. colonie

n. individui/ha

n. celle 1x1 km

Categorie qualitative da Formulario 

Standard

- Molto rara = la specie è scarsa, con 

popolazioni molto piccole oppure 

occasionale (non rilevata 

regolarmente)

- Rara = la specie non è molto 

abbondante nè frequente nel sito

- Comune = la specie ha popolazioni di 

grandi dimensioni

- Presente = da usare in via 

eccezionale quando non è noto se la 

specie è molto rara, rara o comune

Siti di rifugio noti
Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)
numero

Tipologia di rifugio: XXX

Habitat N2000 riconducibile al rifugio: XXX

Superficie dell'habitat trofico

Nessun decremento nel sito (≥ XXX 

)

OPPURE

Incremento della superficie in TOT 

anni

ha

Habitat di specie: XXX

Habitat DH riconducibili all'habitat di specie: XXX

Stato di conservazione degli habitat 

DH riconducibili all'habitat trofico
Favorevole

Favorevole

Inadeguato

Cattivo

Si rimanda agli attributi e i target degli habitat DH XXX

Presenza di punti d'acqua Si Presenza/Assenza

Presenza di boschi vetusti o isole di 

senescenza
Sì Presenza/Assenza

Alberi di Փ > 50 cm senescenti o 

morti
≥5 ha

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo)

Elementi del paesaggio agricolo 

tradizionale (siepi, siepi con 

presenza di alberi, filari o gruppi di 

alberi, alberi camporili,...) 

Nessun decremento nel sito km

(nel caso di paesaggio 

prevalentemente agricolo)

Presenza di boschi seminaturali: 

castagneti e/o uliveti

Si Presenza/Assenza

Parametri art. 17 Pressioni Descrizione dell'impatto Target UM Target Note

PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso legno a terra)

La quantità di legno morto 

nell’habitat della specie, a causa 

l’utilizzo pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

PB08 Rimozione di alberi 

senescenti (esclusi i morti o 

morenti)

La quantità di alberi senescenti 

nell’habitat della specie, a causa 

l’utilizzo pregresso di questi boschi, è 

attualmente insufficiente rispetto ai 

target fissati dal MiTE, per cui è 

necessario avviare strategie di 

gestione in grado, nel tempo, di 

raggiungerli

Prospettive future

1308 Barbastella 

barbastellus

Presente in 142 siti 

in 16 regioni

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della 

specie nel sito

Popolazione

Habitat di specie

Qualità dell'habitat



PRESSIONI

BERSAGLI

O DELLA 

MISURA

INFORMAZIONI SU 

ATTUAZIONE DELLA 

MISURA

MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO

Specie/Habitat Obiettivo
Prioritario 

(si/no)
Codice Descrizione Tipologia misura Misura di conservazione Valore

UM (Ha, numero, 

%...)

Soggetto responsabile 

dell'attuazione

Vigenza 

(per misure 

regolamentari

)

Stato di 

attuazione
Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC

Fonte di 

finanzia

mento 

2014-

2020

Misura 

inserita nel 

PAF 2021-2027 

(si,no)

Codice Categoria 

PAF

Fonte di 

finanziament

o PAF 2021-

2027

Altre fonti di 

finanziamento 

non inserite nel 

PAF

6110*
Mantenimento del grado 

di conservazione
no PA05 

(minaccia)

Abbandono della gestione/uso 

delle praterie e di altri sistemi 

agricoli o agroforestali, esempio 

cessazione del pascolo, sfalcio e 

pratiche tradizionali

IA - intervento attivo
Controllo delle specie legnose 

nelle aree aperte
105,7 ha Regione Marche da avviare

Decespugliamento parziale degli arbusti delle aree indicate in cartografia. Nella redazione del progetto 

di decespugliamento dovranno essere previsti anche interventi da effettuare negli anni successivi per 

evitare la ricrescita delle essenze legnose.

Nel decespugliamento dovranno essere rispettati i seguenti criteri

Dovrà essere rilasciato un numero di arbusti sufficiente a garantire la copertura compresa tra 10-20% 

mediante soprattutto il rilascio degli esemplari più alti di 1,50 m e possibilmente raggruppati ad isole.

Non dovranno essere oggetto di intervento le fasce ecotonali (margini di formazioni forestali e pre-

forestali) per una profondità di 3 m

L’eliminazione degli arbusti potrà essere effettuata o con lo sradicamento o con il taglio al livello del 

colletto e il materiale di risulta dovrà essere completamente asportato anche mediante trinciatura. La 

bruciatura del materiale di risulta è consentita secondo le modalità di legge vigenti.

Gli interventi non potranno essere realizzati nel periodo 15 aprile-15 luglio. Non potranno essere 

tagliati gli alberi d’alto fusto (art. 2 LR 6/2005) se di particolare interesse bioecologico, come ad esempio 

specie fruttifere, specie rare o utilizzate per la riproduzione da avifauna da insetti saproxilofagi o 

micromammiferi.

In presenza di Juniperus communis dovranno essere prioritariamente eliminate le altre specie legnose. 

In presenza di ginestra questa deve essere eliminata prioritariamente.

Elaborazione del progetto

Attuazione delle azioni previste dal 

progetto

Regione Marche

Ente gestore

Proprietari delle aree

Approvazione Piano di Gestione da parte della Regione Marche 

(entro 2024);

Predisposizione e apertura bando FESR di accesso al finanziamento;

espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione delle 

domande;

assegnazione dei contributi; realizzazione attività.

(Attività da concludere entro 5 anni)

 72000 €

(target minimo 80 

ha)

si

E.2 

mantenimento e 

ripristino

FESR 2.7.1

6210*
Mantenimento del grado 

di conservazione
si PA05 

(minaccia)

Abbandono della gestione/uso 

delle praterie e di altri sistemi 

agricoli o agroforestali, esempio 

cessazione del pascolo, sfalcio e 

pratiche tradizionali

IA - intervento attivo
Controllo delle specie legnose 

nelle aree aperte
947,97 ha Regione Marche da avviare

Decespugliamento parziale degli arbusti delle aree indicate in cartografia. Nella redazione del progetto 

di decespugliamento dovranno essere previsti anche interventi da effettuare negli anni successivi per 

evitare la ricrescita delle essenze legnose.

Nel decespugliamento dovranno essere rispettati i seguenti criteri

Dovrà essere rilasciato un numero di arbusti sufficiente a garantire la copertura compresa tra 10-20% 

mediante soprattutto il rilascio degli esemplari più alti di 1,50 m e possibilmente raggruppati ad isole.

Non dovranno essere oggetto di intervento le fasce ecotonali (margini di formazioni forestali e pre-

forestali) per una profondità di 3 m

L’eliminazione degli arbusti potrà essere effettuata o con lo sradicamento o con il taglio al livello del 

colletto e il materiale di risulta dovrà essere completamente asportato anche mediante trinciatura. La 

bruciatura del materiale di risulta è consentita secondo le modalità di legge vigenti.

Gli interventi non potranno essere realizzati nel periodo 15 aprile-15 luglio. Non potranno essere 

tagliati gli alberi d’alto fusto (art. 2 LR 6/2005) se di particolare interesse bioecologico, come ad esempio 

specie fruttifere, specie rare o utilizzate per la riproduzione da avifauna da insetti saproxilofagi o 

micromammiferi.

In presenza di Juniperus communis dovranno essere prioritariamente eliminate le altre specie legnose. 

In presenza di ginestra questa deve essere eliminata prioritariamente.

Elaborazione del progetto

Attuazione delle azioni previste dal 

progetto

Regione Marche

Ente gestore

Proprietari delle aree

Approvazione Piano di Gestione da parte della Regione Marche 

(entro 2024);

Predisposizione e apertura bando FESR di accesso al finanziamento;

espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione delle 

domande;

assegnazione dei contributi; realizzazione attività.

(Attività da concludere entro 5 anni)

 72000 €

(target minimo 80 

ha)

si

E.2 

mantenimento e 

ripristino

FESR 2.7.1

6220*
Mantenimento del grado 

di conservazione
no PA05 

(minaccia)

Abbandono della gestione/uso 

delle praterie e di altri sistemi 

agricoli o agroforestali, esempio 

cessazione del pascolo, sfalcio e 

pratiche tradizionali

IA - intervento attivo
Controllo delle specie legnose 

nelle aree aperte
106,56 ha Regione Marche da avviare

Decespugliamento parziale degli arbusti delle aree indicate in cartografia. Nella redazione del progetto 

di decespugliamento dovranno essere previsti anche interventi da effettuare negli anni successivi per 

evitare la ricrescita delle essenze legnose.

Nel decespugliamento dovranno essere rispettati i seguenti criteri

Dovrà essere rilasciato un numero di arbusti sufficiente a garantire la copertura compresa tra 10-20% 

mediante soprattutto il rilascio degli esemplari più alti di 1,50 m e possibilmente raggruppati ad isole.

Non dovranno essere oggetto di intervento le fasce ecotonali (margini di formazioni forestali e pre-

forestali) per una profondità di 3 m

L’eliminazione degli arbusti potrà essere effettuata o con lo sradicamento o con il taglio al livello del 

colletto e il materiale di risulta dovrà essere completamente asportato anche mediante trinciatura. La 

bruciatura del materiale di risulta è consentita secondo le modalità di legge vigenti.

Gli interventi non potranno essere realizzati nel periodo 15 aprile-15 luglio. Non potranno essere 

tagliati gli alberi d’alto fusto (art. 2 LR 6/2005) se di particolare interesse bioecologico, come ad esempio 

specie fruttifere, specie rare o utilizzate per la riproduzione da avifauna da insetti saproxilofagi o 

micromammiferi.

In presenza di Juniperus communis dovranno essere prioritariamente eliminate le altre specie legnose. 

In presenza di ginestra questa deve essere eliminata prioritariamente.

Elaborazione del progetto

Attuazione delle azioni previste dal 

progetto

Regione Marche

Ente gestore

Proprietari delle aree

Approvazione Piano di Gestione da parte della Regione Marche 

(entro 2024);

Predisposizione e apertura bando FESR di accesso al finanziamento;

espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione delle 

domande;

assegnazione dei contributi; realizzazione attività.

(Attività da concludere entro 5 anni)

 72000 €

(target minimo 80 

ha)

si

E.2 

mantenimento e 

ripristino

FESR 2.7.1

Himantoglossum 

adriaticum

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no PA05 

(minaccia)

Abbandono della gestione/uso 

delle praterie e di altri sistemi 

agricoli o agroforestali, esempio 

cessazione del pascolo, sfalcio e 

pratiche tradizionali

IA - intervento attivo
Controllo delle specie legnose 

nelle aree aperte
Regione Marche da avviare

Decespugliamento parziale degli arbusti delle aree indicate in cartografia. Nella redazione del progetto 

di decespugliamento dovranno essere previsti anche interventi da effettuare negli anni successivi per 

evitare la ricrescita delle essenze legnose.

Nel decespugliamento dovranno essere rispettati i seguenti criteri

Dovrà essere rilasciato un numero di arbusti sufficiente a garantire la copertura compresa tra 10-20% 

mediante soprattutto il rilascio degli esemplari più alti di 1,50 m e possibilmente raggruppati ad isole.

Non dovranno essere oggetto di intervento le fasce ecotonali (margini di formazioni forestali e pre-

forestali) per una profondità di 3 m

L’eliminazione degli arbusti potrà essere effettuata o con lo sradicamento o con il taglio al livello del 

colletto e il materiale di risulta dovrà essere completamente asportato anche mediante trinciatura. La 

bruciatura del materiale di risulta è consentita secondo le modalità di legge vigenti.

Gli interventi non potranno essere realizzati nel periodo 15 aprile-15 luglio. Non potranno essere 

tagliati gli alberi d’alto fusto (art. 2 LR 6/2005) se di particolare interesse bioecologico, come ad esempio 

specie fruttifere, specie rare o utilizzate per la riproduzione da avifauna da insetti saproxilofagi o 

micromammiferi.

In presenza di Juniperus communis dovranno essere prioritariamente eliminate le altre specie legnose. 

In presenza di ginestra questa deve essere eliminata prioritariamente.

Elaborazione del progetto

Attuazione delle azioni previste dal 

progetto

Regione Marche

Ente gestore

Proprietari delle aree

Approvazione Piano di Gestione da parte della Regione Marche 

(entro 2024);

Predisposizione e apertura bando FESR di accesso al finanziamento;

espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione delle 

domande;

assegnazione dei contributi; realizzazione attività.

(Attività da concludere entro 5 anni)

 72000 €

(target minimo 80 

ha)

si

E.2 

mantenimento e 

ripristino

FESR 2.7.1

Triturus carnifex

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

si IA - intervento attivo

Interventi per la creazione e/o 

la riqualificazione dei fontanili 

e di altre strutture per 

l’abbeverata

5 interventi Regione Marche da avviare

Predisporre e realizzare un progetto di riqualificazione o di realizzazione ex novo di fontanili o altre 

raccolte d’acqua per l’abbeverata nel sito che abbiano caratteristiche costruttive e gestione tali da 

essere idonee senza rischi all’utilizzo da parte di anfibi e chirotteri. A tale fine possono essere utilizzate 

le seguenti linee guida o altri accorgimenti tecnici idonei a raggiungere lo scopo:

Fontanili

Nel caso in cui sia previsto il restauro della vasca perché compromessa da lesioni o cedimenti delle 

pareti, prevedere appropriati interventi in muratura, utilizzando possibilmente tecniche analoghe a 

quelle dell’architettura originaria del manufatto. Il materiale utilizzato per impermeabilizzare le 

vasche, necessario a preservare l’integrità nel tempo delle strutture, dovrà essere ecocompatibile e 

atossico idoneo al contenimento di acqua potabile, privo inoltre di sostanze antialgali e antifungine, la 

cui presenza precluderebbe l’instaurarsi di un equilibrato ecosistema acquatico. Nel cronoprogramma 

di esecuzione dei lavori, in linea generale, e soprattutto se questi comportano utilizzo di materiali quali 

cemento o altri leganti, prevedere di intervenire a fine estate, autunno o inverno. Prevedere in tutte le 

situazioni possibili, un sistema per il troppo pieno costituito da una scanalatura praticato sul bordo 

superiore della vasca, che esclude, come nel caso di fori e tubatura, il rischio di occlusione e 

tracimazione su tutte le pareti esterne e conseguenti infiltrazioni d’acqua che accelerano il degrado 

della struttura. Escludere in ogni caso fori nella parte inferiore della vasca. In tutti i siti in cui è prevista 

la sostituzione di vasche lesionate o totalmente deteriorate, porre particolare attenzione affinché sia 

mantenuta la continuità tra una vasca e l’altra. In presenza di terreni in pendenza, in cui il bordo esterno 

di una o più vasche del fontanile si trova in prossimità del livello del piano di campagna, attuare tutti gli 

accorgimenti atti a mantenere un adeguato contatto tra questi mediante pietre e terra reperite in loco 

preferibilmente senza l’impiego di materiali leganti. Per la realizzazione delle rampe prevedere un 

piano inclinato con il maggior sviluppo possibile, preferibilmente sul lato lungo della vasca. La rampa di 

risalita deve avere inizio direttamente sul fondo della vasca e possibilmente distante dall’angolo 

opposto di circa 1/3-1/4 della lunghezza della parete. La larghezza ideale della rampa è di 20-25 cm, 

tuttavia, nei fontanili con uno sviluppo in larghezza contenuto, una rampa interna di tali dimensioni 

ridurrebbe eccessivamente la capacità della vasca, in questi casi evitare tuttavia di costruire rampe con 

larghezza inferiore ai 10-12 cm. La pendenza ottimale è di 20-25° (rampa lunga 3 volte l’altezza della 

Elaborazione del progetto

Attuazione delle azioni previste dal 

progetto

Regione Marche

Ente gestore

Proprietari delle aree

Approvazione Piano di Gestione/Misure di conservazione (Entro 

2024)

Predisposizione e apertura bando di accesso al finanziamento;

espletamento delle procedure di gara attraverso la valutazione delle 

domande; assegnazione dei contributi; realizzazione attività.

(Entro 5 anni)

€ 35.000,00 si
E.2 mantenimento 

e ripristino

FESR - 

Intervento 7.2.1

CSR Intervento 

SRD04

Salamandrina 

perspicillata

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

si IA - intervento attivo

Interventi per la creazione e/o 

la riqualificazione dei fontanili 

e di altre strutture per 

l’abbeverata

Vedi 

analoga 

misura 

per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per Triturus 

carnifex

Vedi analoga misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga misura per Triturus carnifex Vedi 

analoga 

misura 

per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga misura per Triturus 

carnifex

Vedi analoga misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga misura per Triturus carnifex Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Vedi 

analoga 

misura 

per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Rhinolophus 

ferrumequinum

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no IA - intervento attivo

Interventi per la creazione e/o 

la riqualificazione dei fontanili 

e di altre strutture per 

l’abbeverata

Vedi 

analoga 

misura 

per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per Triturus 

carnifex

Vedi analoga misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga misura per Triturus carnifex Vedi 

analoga 

misura 

per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga misura per Triturus 

carnifex

Vedi analoga misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga misura per Triturus carnifex Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Vedi 

analoga 

misura 

per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Rhinolophus euryale

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no IA - intervento attivo

Interventi per la creazione e/o 

la riqualificazione dei fontanili 

e di altre strutture per 

l’abbeverata

Vedi 

analoga 

misura 

per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per Triturus 

carnifex

Vedi analoga misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga misura per Triturus carnifex Vedi 

analoga 

misura 

per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga misura per Triturus 

carnifex

Vedi analoga misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga misura per Triturus carnifex Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Vedi 

analoga 

misura 

per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus 

carnifex

Vedi analoga 

misura per 

Triturus carnifex

9180
Mantenimento del grado 

di conservazione
no

PB06 

(Minaccia)
Tagli o sfoltimenti

RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

14,61 ha Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

91AA

Progressivo 

miglioramento del grado 

di conservazine della 

struttura

no PB06 Tagli o sfoltimenti
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

629,91 ha Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

91AA

Progressivo 

miglioramento del grado 

di conservazine della 

struttura

no PB07 
Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso il legno a terra) RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

629,91 ha Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

91AA

Progressivo 

miglioramento del grado 

di conservazine della 

struttura

no PB08 
Rimozione di alberi senescenti 

(esclusi i morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

629,91 ha Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

91L0
Mantenimento del grado 

di conservazione
no

PB06  

(Minaccia)
Tagli o sfoltimenti

RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

9,45 ha Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

9210

Progressivo 

miglioramento del grado 

di conservazione della 

struttura

si PB06 Tagli o sfoltimenti
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

1435,96 ha Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

9210

Progressivo 

miglioramento del grado 

di conservazione della 

struttura

si PB07 
Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso il legno a terra) RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

1435,96 ha Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

9210

Progressivo 

miglioramento del grado 

di conservazione della 

struttura

si PB08 
Rimozione di alberi senescenti 

(esclusi i morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

1435,96 ha Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

9340
Mantenimento del grado 

di conservazione
no

PB06 

(Minaccia)
Tagli o sfoltimenti

RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

372,96 ha Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Cerambyx cerdo

Progessivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

no PB08 
Rimozione di alberi senescenti 

(esclusi i morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Lucanus cervus

Progessivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

no PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso il legno a terra)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Lucanus cervus

Progessivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

no PB08 
Rimozione di alberi senescenti 

(esclusi i morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Rosalia alpina

Progessivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

no PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso il legno a terra)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Rosalia alpina

Progessivo 

miglioramento della 

qualità strutturale 

dell'habitat

no

PB08 

Rimozione di alberi senescenti 

(esclusi i morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Salamandrina terdigitata

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

si
PB06 

(Minaccia)
Tagli o sfoltimenti

RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Myotis emarginatus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso il legno a terra)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no



Myotis emarginatus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no PB08 
Rimozione di alberi senescenti 

(esclusi i morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Barbastella barbastellus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no PB07 Rimozione di alberi morti o 

morenti (incluso il legno a terra)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Barbastella barbastellus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no

PB08 

Rimozione di alberi senescenti 

(esclusi i morti o morenti)
RE - regolamentazione

Adeguamento delle attività 

selvicolturali agli obiettivi di 

conservazione previsti dal MiTE 

per i singoli habitat 

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Negli interventi selvicoltura a carico dell’habitat 91AA, oltre a quanto previsto dalla normativa vigente 

si dovrà tenere conto dei target fissati dal MiTE nell’ Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici ed in particolare:

Copertura delle specie tipiche ≥ 70%

Diversità delle specie arboree ≥ 4 specie

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 10%

Alberi maturi (Փ > 70 cm, o in assenza Փ > 50 cm) > 5 alberi/ettaro

Legno morto a terra > 20 mc/ettaro

Legno morto in piedi > 20 mc/ettaro

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA Controllo del 

rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli organi di 

polizia

no

Cottus gobio

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

si
PD02 

(Minaccia)

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutture
RE - regolamentazione

Regolamentazione 

realizzazione impianti 

idroelettrici

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Regione Marche – Ente 

gestore

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA 

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Cobitis bilineata

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no
PD02 

(Minaccia)

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutture
RE - regolamentazione

Regolamentazione 

realizzazione impianti 

idroelettrici

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Regione Marche – Ente 

gestore

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA 

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Salmo cettii

Progressivo 

miglioramento della 

qualità genetica delle 

popolazioni

si
PD02 

(Minaccia)

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutture
RE - regolamentazione

Regolamentazione 

realizzazione impianti 

idroelettrici

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Nel sito sono autorizzabili, previa valutazione d’incidenza e garantendo comunque il Deflusso 

Ecologico, nuovi impianti idroelettrici solo nel caso in cui non siano previsti nuovi sbarramenti che 

creino interruzioni ecologiche nel corso d’acqua e che rilascino le acque entro 100 m dal punto di 

prelievo. Nel caso lo sbarramento esistente in cui si vuole realizzare il nuovo impianto non sia dotato di 

scala di risalita questa dovrà essere progettata e realizzata contestualmente all’impianto.

Regione Marche

Ente gestore

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA 

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Barbus plebejus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PD02 

(Minaccia)

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutturei
RE - regolamentazione

Regolamentazione 

realizzazione impianti 

idroelettrici

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Nel sito sono autorizzabili, previa valutazione d’incidenza e garantendo comunque il Deflusso 

Ecologico, nuovi impianti idroelettrici solo nel caso in cui non siano previsti nuovi sbarramenti che 

creino interruzioni ecologiche nel corso d’acqua e che rilascino le acque entro 100 m dal punto di 

prelievo. Nel caso lo sbarramento esistente in cui si vuole realizzare il nuovo impianto non sia dotato di 

scala di risalita questa dovrà essere progettata e realizzata contestualmente all’impianto.

Regione Marche

Ente gestore

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA 

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Rutilus rubilio

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PD02 

(Minaccia)

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutture
RE - regolamentazione

Regolamentazione 

realizzazione impianti 

idroelettrici

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Nel sito sono autorizzabili, previa valutazione d’incidenza e garantendo comunque il Deflusso 

Ecologico, nuovi impianti idroelettrici solo nel caso in cui non siano previsti nuovi sbarramenti che 

creino interruzioni ecologiche nel corso d’acqua e che rilascino le acque entro 100 m dal punto di 

prelievo. Nel caso lo sbarramento esistente in cui si vuole realizzare il nuovo impianto non sia dotato di 

scala di risalita questa dovrà essere progettata e realizzata contestualmente all’impianto.

Regione Marche

Ente gestore

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA 

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Telestes muticellus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PD02 

(Minaccia)

Energia idroelettrica, incluse 

infrastrutture
RE - regolamentazione

Regolamentazione 

realizzazione impianti 

idroelettrici

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Nel sito sono autorizzabili, previa valutazione d’incidenza e garantendo comunque il Deflusso 

Ecologico, nuovi impianti idroelettrici solo nel caso in cui non siano previsti nuovi sbarramenti che 

creino interruzioni ecologiche nel corso d’acqua e che rilascino le acque entro 100 m dal punto di 

prelievo. Nel caso lo sbarramento esistente in cui si vuole realizzare il nuovo impianto non sia dotato di 

scala di risalita questa dovrà essere progettata e realizzata contestualmente all’impianto.

Regione Marche

Ente gestore

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Controllo del rispetto della norma in fase di VIncA 

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

3240
Mantenimento del grado 

di conservazione
no

PF14 

(Minaccia)

Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruite

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

6430

Miglioramento del grado 

di conservazione 

dell'habitat entro 10 anni

no
PF14 

(Minaccia)

Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruite

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche – Ente 

gestore – Carabinieri 

forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

92A0
Miglioramento della 

struttura dell'habitat
no

PF14 

(Minaccia)

Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruite

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche – Ente 

gestore – Carabinieri 

forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Austropotamobius 

pallipes

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no
PF14 

(Minaccia)

Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruite

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche – Ente 

gestore – Carabinieri 

forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Cottus gobio

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

si
PF14 

(Minaccia)

Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruite

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche – Ente 

gestore – Carabinieri 

forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Cobitis bilineata

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no
PF14 

(Minaccia)

Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruite

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche – Ente 

gestore – Carabinieri 

forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Salmo cettii

Progressivo 

miglioramento della 

qualità genetica delle 

popolazioni

si
PF14 

(Minaccia)

Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruite

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche – Ente 

gestore – Carabinieri 

forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Barbus plebejus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PF14 

(Minaccia)

Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruite

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche – Ente 

gestore – Carabinieri 

forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Rutilus rubilio

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PF14 

(Minaccia)

Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruitea

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche – Ente 

gestore – Carabinieri 

forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no



Telestes muticellus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PF14 

(Minaccia)

 Modifiche dei regimi di piena, 

interventi di protezione dalle 

piene per aree costruite

RE - regolamentazione

Gestione della vegetazione 

ripariale e degli interventi di 

manutenzione idraulica

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale (eliminazione di piante ed arbusti, di 

depositi fangosi e l'eventuale riprofilatura dell'alveo), anche in applicazione a quanto previsto dal 

punto 12 della Circolare 1/1997 della Regione Marche, che prevede che debbano essere eseguiti senza 

alterare l'ambiente fluviale qualora vi siano insediate specie faunistiche e/o botaniche protette, 

debbono essere eseguiti applicando i seguenti criteri:

Il taglio della vegetazione ripariale e i lavori di pulizia fluviale devono essere effettuati in asciutto fatte 

salve situazioni puntuali in cui ciò non sia possibile e che vanno indicate negli elaborati progettuali o 

comunicati tempestivamente all’Ente gestore che dovrà approvarli.

Il taglio della vegetazione sulle sponde deve essere limitato agli esemplari caduti e pericolanti che non 

conservino caratteristiche di salute necessarie alla conservazione in sito o siano funzionali al 

diradamento della formazione boschiva al fine di migliorarne struttura e funzioni. La scelta degli 

esemplari da tagliare deve essere effettuata da un dottore forestale/agronomo prima dell’avvio dei 

lavori, deve prioritariamente riguardare le specie alloctone e tenere conto almeno dei seguenti target 

fissati per l’habitat 92A0 dal MiTE nell’ Allegato 2 – “Format obiettivi e misure del documento tecnico 

Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti”. Questa prescrizione non si applica agli interventi 

effettuati in circostanze di somma urgenza e quelli di piccole dimensioni effettuati dai frontisti. 

Indicazioni operative per l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici: 

Copertura delle specie indicatrici di disturbo e/o dinamica regressiva ≤ 20 % - Alberi maturi (Փ > 70 cm, o 

in assenza Փ > 50 cm) > 5 per ettaro.

Gli interventi di ripristino della sezione di deflusso debbono essere effettuati senza alterare l’alvo di 

morbida.

Gli interventi non possono essere effettuati nel periodo 1 marzo –30 giugno fatti salvi i casi di somma 

urgenza.

Regione Marche – Ente 

gestore – Carabinieri 

forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

Controllo del rispetto della norma in fase di cantiere da parte degli 

organi di polizia

no

Salmo cettii

Progressivo 

miglioramento della 

qualità genetica delle 

popolazioni

si PI02

Specie alloctone invasive 

(diverse dalle specie di 

interesse per la UE)

RE - regolamentazione
Divieto immissioni ittiche e fini 

alieutelici
100

% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

È vietata qualsiasi immissione di specie ittiche nei corsi d’acqua interni al sito, fatto salvo per quelle 

finalizzate alla riqualificazione dello stato di conservazione di specie in All. II della dir. 92/43/CEE o 

comunque di interesse conservazionistico, previste nell’ambito di piani o programmi di gestione delle 

risorse biologiche elaborati dall’ente gestore.

Regione Marche

Ente gestore

Provincia di Pesaro e Urbino

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Barbus plebejus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PI02 

(Minaccia)

Specie alloctone invasive 

(diverse dalle specie di 

interesse per la UE)

RE - regolamentazione
Divieto immissioni ittiche e fini 

alieutelici
100

% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

È vietata qualsiasi immissione di specie ittiche nei corsi d’acqua interni al sito, fatto salvo per quelle 

finalizzate alla riqualificazione dello stato di conservazione di specie in All. II della dir. 92/43/CEE o 

comunque di interesse conservazionistico, previste nell’ambito di piani o programmi di gestione delle 

risorse biologiche elaborati dall’ente gestore.

Regione Marche

Ente gestore

Provincia di Pesaro e Urbino

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Rutilus rubilio

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PI02 

(Minaccia)

Specie alloctone invasive 

(diverse dalle specie di 

interesse per la UE)

RE - regolamentazione
Divieto immissioni ittiche e fini 

alieutelici
100

% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

È vietata qualsiasi immissione di specie ittiche nei corsi d’acqua interni al sito, fatto salvo per quelle 

finalizzate alla riqualificazione dello stato di conservazione di specie in All. II della dir. 92/43/CEE o 

comunque di interesse conservazionistico, previste nell’ambito di piani o programmi di gestione delle 

risorse biologiche elaborati dall’ente gestore.

Regione Marche

Ente gestore

Provincia di Pesaro e Urbino

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Cottus gobio

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

si RE - regolamentazione
Immediato rilascio specie 

d’interesse comunitario
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nell’attività di pesca è obbligatorio l’immediato rilascio della trota mediterranea (Salmo cettii), del 

vairone (Telestes muticellus), del barbo italico (Barbus plebejus), della rovella (Rutilus rubilio) dello 

scazzone (Cottus gobio) e del cobite (Cobitis bilineata).

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali Polizia 

provinciale

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Cobitis bilineata

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no RE - regolamentazione
Immediato rilascio specie 

d’interesse comunitario
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nell’attività di pesca è obbligatorio l’immediato rilascio della trota mediterranea (Salmo cettii), del 

vairone (Telestes muticellus), del barbo italico (Barbus plebejus), della rovella (Rutilus rubilio) dello 

scazzone (Cottus gobio) e del cobite (Cobitis bilineata).

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali Polizia 

provinciale

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Salmo cettii

Progressivo 

miglioramento della 

qualità genetica delle 

popolazioni

si RE - regolamentazione
Immediato rilascio specie 

d’interesse comunitario
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nell’attività di pesca è obbligatorio l’immediato rilascio della trota mediterranea (Salmo cettii), del 

vairone (Telestes muticellus), del barbo italico (Barbus plebejus), della rovella (Rutilus rubilio) dello 

scazzone (Cottus gobio) e del cobite (Cobitis bilineata).

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali Polizia 

provinciale

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Barbus plebejus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no RE - regolamentazione
Immediato rilascio specie 

d’interesse comunitario
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nell’attività di pesca è obbligatorio l’immediato rilascio della trota mediterranea (Salmo cettii), del 

vairone (Telestes muticellus), del barbo italico (Barbus plebejus), della rovella (Rutilus rubilio) dello 

scazzone (Cottus gobio) e del cobite (Cobitis bilineata).

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali Polizia 

provinciale

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Rutilus rubilio

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no RE - regolamentazione
Immediato rilascio specie 

d’interesse comunitario
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nell’attività di pesca è obbligatorio l’immediato rilascio della trota mediterranea (Salmo cettii), del 

vairone (Telestes muticellus), del barbo italico (Barbus plebejus), della rovella (Rutilus rubilio) dello 

scazzone (Cottus gobio) e del cobite (Cobitis bilineata).

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali Polizia 

provinciale

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Telestes muticellus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no RE - regolamentazione
Immediato rilascio specie 

d’interesse comunitario
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nell’attività di pesca è obbligatorio l’immediato rilascio della trota mediterranea (Salmo cettii), del 

vairone (Telestes muticellus), del barbo italico (Barbus plebejus), della rovella (Rutilus rubilio) dello 

scazzone (Cottus gobio) e del cobite (Cobitis bilineata).

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali Polizia 

provinciale

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Rhinolophus 

ferrumequinum

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no
PF05 

(Minaccia)

Attività sportive, turistiche e per 

il tempo libero
RE - regolamentazione

Regolamentazione fruizione 

grotte
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nel caso dovessero essere individuati siti di riproduzione o di svernamento di chirotteri dovrà essere 

elaborato un regolamento degli accessi alla grotta/cavità. Dall’individuazione dei siti  fino 

all’elaborazione del regolamento l'accesso sarà consentito solo a gruppi organizzati previa 

autorizzazione dell'ente gestore.

Rimangono comunque valide le seguenti prescrizioni di ordine generale per tutte le cavità ipogee così 

come disciplinate dalla L.R. n. 12/2000: 

• abbandonare rifiuti di qualsiasi genere; 

• puntare il fascio di luce direttamente sui chirotteri; 

• accendere fuochi, fiaccole o sigarette; 

• raccogliere minerali, concrezioni e reperti di interesse paleontologico, archeologico e faunistico senza 

il nulla osta da parte dell’Ente Gestore. Il nulla osta può essere concesso solo per motivi scientifici

Per non impedire l'accesso ai Chirotteri, ove fosse necessaria la chiusura degli ingressi di grotte o cavità, 

questa dovrà essere effettuata mediante recinzione dell'area di accesso posizionata ad almeno 5 metri 

di distanza dall’imbocco dell'ingresso ed essere alta almeno 2,5 metri.

Regione Marche

Ente gestore

Associazioni speleologiche

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Rhinolophus euryale

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no
PF05 

(Minaccia)

Attività sportive, turistiche e per 

il tempo libero
RE - regolamentazione

Regolamentazione fruizione 

grotte
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nel caso dovessero essere individuati siti di riproduzione o di svernamento di chirotteri dovrà essere 

elaborato un regolamento degli accessi alla grotta/cavità. Dall’individuazione dei siti  fino 

all’elaborazione del regolamento l'accesso sarà consentito solo a gruppi organizzati previa 

autorizzazione dell'ente gestore.

Rimangono comunque valide le seguenti prescrizioni di ordine generale per tutte le cavità ipogee così 

come disciplinate dalla L.R. n. 12/2000: 

• abbandonare rifiuti di qualsiasi genere; 

• puntare il fascio di luce direttamente sui chirotteri; 

• accendere fuochi, fiaccole o sigarette; 

• raccogliere minerali, concrezioni e reperti di interesse paleontologico, archeologico e faunistico senza 

il nulla osta da parte dell’Ente Gestore. Il nulla osta può essere concesso solo per motivi scientifici

Per non impedire l'accesso ai Chirotteri, ove fosse necessaria la chiusura degli ingressi di grotte o cavità, 

questa dovrà essere effettuata mediante recinzione dell'area di accesso posizionata ad almeno 5 metri 

di distanza dall’imbocco dell'ingresso ed essere alta almeno 2,5 metri.

Regione Marche

Ente gestore

Associazioni speleologiche

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Rhinolophus 

hipposideros

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PF05 

(Minaccia)

Attività sportive, turistiche e per 

il tempo libero
RE - regolamentazione

Regolamentazione fruizione 

grotte
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nel caso dovessero essere individuati siti di riproduzione o di svernamento di chirotteri dovrà essere 

elaborato un regolamento degli accessi alla grotta/cavità. Dall’individuazione dei siti  fino 

all’elaborazione del regolamento l'accesso sarà consentito solo a gruppi organizzati previa 

autorizzazione dell'ente gestore.

Rimangono comunque valide le seguenti prescrizioni di ordine generale per tutte le cavità ipogee così 

come disciplinate dalla L.R. n. 12/2000: 

• abbandonare rifiuti di qualsiasi genere; 

• puntare il fascio di luce direttamente sui chirotteri; 

• accendere fuochi, fiaccole o sigarette; 

• raccogliere minerali, concrezioni e reperti di interesse paleontologico, archeologico e faunistico senza 

il nulla osta da parte dell’Ente Gestore. Il nulla osta può essere concesso solo per motivi scientifici

Per non impedire l'accesso ai Chirotteri, ove fosse necessaria la chiusura degli ingressi di grotte o cavità, 

questa dovrà essere effettuata mediante recinzione dell'area di accesso posizionata ad almeno 5 metri 

di distanza dall’imbocco dell'ingresso ed essere alta almeno 2,5 metri.

Regione Marche

Ente gestore

Associazioni speleologiche

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Myotis myotis

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PF05 

(Minaccia)

Attività sportive, turistiche e per 

il tempo libero
RE - regolamentazione

Regolamentazione fruizione 

grotte
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nel caso dovessero essere individuati siti di riproduzione o di svernamento di chirotteri dovrà essere 

elaborato un regolamento degli accessi alla grotta/cavità. Dall’individuazione dei siti  fino 

all’elaborazione del regolamento l'accesso sarà consentito solo a gruppi organizzati previa 

autorizzazione dell'ente gestore.

Rimangono comunque valide le seguenti prescrizioni di ordine generale per tutte le cavità ipogee così 

come disciplinate dalla L.R. n. 12/2000: 

• abbandonare rifiuti di qualsiasi genere; 

• puntare il fascio di luce direttamente sui chirotteri; 

• accendere fuochi, fiaccole o sigarette; 

• raccogliere minerali, concrezioni e reperti di interesse paleontologico, archeologico e faunistico senza 

il nulla osta da parte dell’Ente Gestore. Il nulla osta può essere concesso solo per motivi scientifici

Per non impedire l'accesso ai Chirotteri, ove fosse necessaria la chiusura degli ingressi di grotte o cavità, 

questa dovrà essere effettuata mediante recinzione dell'area di accesso posizionata ad almeno 5 metri 

di distanza dall’imbocco dell'ingresso ed essere alta almeno 2,5 metri.

Regione Marche

Ente gestore

Associazioni speleologiche

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

Miniopterus schreibersii

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PF05 

(Minaccia)

Attività sportive, turistiche e per 

il tempo libero
RE - regolamentazione

Regolamentazione fruizione 

grotte
100

% superficie del 

sito
Regione Marche No da avviare

Nel caso dovessero essere individuati siti di riproduzione o di svernamento di chirotteri dovrà essere 

elaborato un regolamento degli accessi alla grotta/cavità. Dall’individuazione dei siti  fino 

all’elaborazione del regolamento l'accesso sarà consentito solo a gruppi organizzati previa 

autorizzazione dell'ente gestore.

Rimangono comunque valide le seguenti prescrizioni di ordine generale per tutte le cavità ipogee così 

come disciplinate dalla L.R. n. 12/2000: 

• abbandonare rifiuti di qualsiasi genere; 

• puntare il fascio di luce direttamente sui chirotteri; 

• accendere fuochi, fiaccole o sigarette; 

• raccogliere minerali, concrezioni e reperti di interesse paleontologico, archeologico e faunistico senza 

il nulla osta da parte dell’Ente Gestore. Il nulla osta può essere concesso solo per motivi scientifici

Per non impedire l'accesso ai Chirotteri, ove fosse necessaria la chiusura degli ingressi di grotte o cavità, 

questa dovrà essere effettuata mediante recinzione dell'area di accesso posizionata ad almeno 5 metri 

di distanza dall’imbocco dell'ingresso ed essere alta almeno 2,5 metri.

Regione Marche

Ente gestore

Associazioni speleologiche

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)
no

6430

Miglioramento del grado 

di conservazione 

dell'habitat entro 10 anni

no PM02 Alluvioni

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio evoluzione 

habitat nelle aree interessate 

dall’alluvione del 2022

85,94 ha Regione Marche da avviare

Dovrà essere predisposto ed attuato un programma di monitoraggio degli habitat e delle specie target 

nelle aree interessate dall’alluvione del settembre 2022.

Tale programma dovrà prevedere almeno 5 aree di saggio per la vegetazione e 3 stazioni di 

campionamento dell’ittiofauna in cui, con cadenza annuale, dovranno essere monitorati gli attributi e 

sotto-attributi previsti per ognuno di essi dal MiTE nell’Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

Documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici.

Regione Marche

Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche (entro 2 anni)

25000 €

(periodo minimo 6 

anni)

no Risorse Regionali

92A0
Miglioramento della 

struttura dell'habitat
no PM02 Alluvioni

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio evoluzione 

habitat nelle aree interessate 

dall’alluvione del 2022

36,95 ha Regione Marche da avviare

Dovrà essere predisposto ed attuato un programma di monitoraggio degli habitat e delle specie target 

nelle aree interessate dall’alluvione del settembre 2022.

Tale programma dovrà prevedere almeno 5 aree di saggio per la vegetazione e 3 stazioni di 

campionamento dell’ittiofauna in cui, con cadenza annuale, dovranno essere monitorati gli attributi e 

sotto-attributi previsti per ognuno di essi dal MiTE nell’Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

Documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici.

Regione Marche

Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche (entro 2 anni)

25000 €

(periodo minimo 6 

anni)

no Risorse Regionali

Cottus gobio

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

si PM02 Alluvioni

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio evoluzione 

habitat nelle aree interessate 

dall’alluvione del 2022

100
% superficie del 

sito
Regione Marche da avviare

Dovrà essere predisposto ed attuato un programma di monitoraggio degli habitat e delle specie target 

nelle aree interessate dall’alluvione del settembre 2022.

Tale programma dovrà prevedere almeno 5 aree di saggio per la vegetazione e 3 stazioni di 

campionamento dell’ittiofauna in cui, con cadenza annuale, dovranno essere monitorati gli attributi e 

sotto-attributi previsti per ognuno di essi dal MiTE nell’Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

Documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici.

Regione Marche

Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche (entro 2 anni)

25000 €

(periodo minimo 6 

anni)

no Risorse Regionali

Cobitis bilineata

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no PM02 Alluvioni

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio evoluzione 

habitat nelle aree interessate 

dall’alluvione del 2022

Regione Marche da avviare

Dovrà essere predisposto ed attuato un programma di monitoraggio degli habitat e delle specie target 

nelle aree interessate dall’alluvione del settembre 2022.

Tale programma dovrà prevedere almeno 5 aree di saggio per la vegetazione e 3 stazioni di 

campionamento dell’ittiofauna in cui, con cadenza annuale, dovranno essere monitorati gli attributi e 

sotto-attributi previsti per ognuno di essi dal MiTE nell’Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

Documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici.

Regione Marche

Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche (entro 2 anni)

25000 €

(periodo minimo 6 

anni)

no Risorse Regionali

Salmo cettii

Progressivo 

miglioramento della 

qualità genetica delle 

popolazioni

si PM02 Alluvioni

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio evoluzione 

habitat nelle aree interessate 

dall’alluvione del 2022

Regione Marche da avviare

Dovrà essere predisposto ed attuato un programma di monitoraggio degli habitat e delle specie target 

nelle aree interessate dall’alluvione del settembre 2022.

Tale programma dovrà prevedere almeno 5 aree di saggio per la vegetazione e 3 stazioni di 

campionamento dell’ittiofauna in cui, con cadenza annuale, dovranno essere monitorati gli attributi e 

sotto-attributi previsti per ognuno di essi dal MiTE nell’Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

Documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici.

Regione Marche

Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche (entro 2 anni)

25000 €

(periodo minimo 6 

anni)

no Risorse Regionali

Barbus plebejus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no PM02 Alluvioni

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio evoluzione 

habitat nelle aree interessate 

dall’alluvione del 2022

Regione Marche da avviare

Dovrà essere predisposto ed attuato un programma di monitoraggio degli habitat e delle specie target 

nelle aree interessate dall’alluvione del settembre 2022.

Tale programma dovrà prevedere almeno 5 aree di saggio per la vegetazione e 3 stazioni di 

campionamento dell’ittiofauna in cui, con cadenza annuale, dovranno essere monitorati gli attributi e 

sotto-attributi previsti per ognuno di essi dal MiTE nell’Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

Documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici.

Regione Marche

Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche (entro 2 anni)

25000 €

(periodo minimo 6 

anni)

no Risorse Regionali

Rutilus rubilio

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no PM02 Alluvioni

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio evoluzione 

habitat nelle aree interessate 

dall’alluvione del 2022

Regione Marche da avviare

Dovrà essere predisposto ed attuato un programma di monitoraggio degli habitat e delle specie target 

nelle aree interessate dall’alluvione del settembre 2022.

Tale programma dovrà prevedere almeno 5 aree di saggio per la vegetazione e 3 stazioni di 

campionamento dell’ittiofauna in cui, con cadenza annuale, dovranno essere monitorati gli attributi e 

sotto-attributi previsti per ognuno di essi dal MiTE nell’Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

Documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici.

Regione Marche

Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche (entro 2 anni)

25000 €

(periodo minimo 6 

anni)

no Risorse Regionali

Telestes muticellus

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no PM02 Alluvioni

MR - programma di 

monitoraggio e/o 

ricerca

Monitoraggio evoluzione 

habitat nelle aree interessate 

dall’alluvione del 2022

Regione Marche da avviare

Dovrà essere predisposto ed attuato un programma di monitoraggio degli habitat e delle specie target 

nelle aree interessate dall’alluvione del settembre 2022.

Tale programma dovrà prevedere almeno 5 aree di saggio per la vegetazione e 3 stazioni di 

campionamento dell’ittiofauna in cui, con cadenza annuale, dovranno essere monitorati gli attributi e 

sotto-attributi previsti per ognuno di essi dal MiTE nell’Allegato 2 – Format obiettivi e misure del 

Documento tecnico Natura 2000: dai dati di base ai finanziamenti. Indicazioni operative per 

l’identificazione di obiettivi e misure di conservazione sito-specifici.

Regione Marche

Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche (entro 2 anni)

25000 €

(periodo minimo 6 

anni)

no Risorse Regionali

Salmo cettii

Progressivo 

miglioramento della 

qualità genetica delle 

popolazioni

si PI02

Specie alloctone invasive 

(diverse dalle specie di 

interesse per la UE)

IA - intervento attivo

Piano di supportive breeding 

della popolazione di trota 

mediterranea

1
Tratti di corsi 

d'acqua
Regione Marche da avviare

Il progetto prevede la realizzazione di un incubatoio di vallata che avrà la funzione di ospitare le uova e 

svilupparle fino alla fase di avanotto. Una volta raggiunta la taglia prestabilita si procederà 

nell’immissione in tratti preclusi alla pesca. Le uova proverranno dal Centro Ittiogenico di Cantiano nel 

quale sono allevati esemplari catturati e selezionati nell’ambito del progetto LIFE + TROTA ed 

appartenenti alla popolazione del bacino interessato o  di bacini limitrofi e geneticamente affini. 

Realizzazione incubatoio di valle

Produzione avanotti

Eventuale rimozione di esemplari di 

trota atlantica presenti

Immissione degli avanotti nel corso 

d'acqua

Regione Marche

Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche 

Elaborazione progetto di intervento 

Attuazione intervento

(entro 10 anni)

               30.000,00 € si

E.2 

mantenimento e 

ripristino

FESR Azione 

2.7.1

Rhinolophus 

ferrumequinum

Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no
PD - programma 

didattico

Indirizzi per la gestione degli 

interventi edilizi al fine di 

tutela i chirotteri

100
% superficie del 

sito

Ente gestore 

Comuni
da avviare

Saranno organizzate giornate formative con i tecnici per fornire indicazione metodologiche su come 

verificare la presenza dei chirotteri negli edifici e suggerimenti tecnici per ridurne l'impatto anche al 

fine di semplificare il percorso di VIncA

Proprietari degli edifici

Progettisti

Imprese edili

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Elaborazione bando

Affidamento progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse 

di studio

Esecuzione progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse di 

studio

Affidamento progetti per il materiale informativo

Esecuzione progetti per il materiale informativo 

(entro 3 anni)

1.500,00 € no
FSE

Fondi propri

Rhinolophus euryale
Mantenimento 

dell'attuale condizione 

della specie

no
PD - programma 

didattico

Indirizzi per la gestione degli 

interventi edilizi al fine di 

tutela i chirotteri

100
% superficie del 

sito

Ente gestore 

Comuni
da avviare

Saranno organizzate giornate formative con i tecnici per fornire indicazione metodologiche su come 

verificare la presenza dei chirotteri negli edifici e suggerimenti tecnici per ridurne l'impatto anche al 

fine di semplificare il percorso di VIncA

Proprietari degli edifici

Progettisti

Imprese edili

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Elaborazione bando

Affidamento progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse 

di studio

Esecuzione progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse di 

studio

Affidamento progetti per il materiale informativo

Esecuzione progetti per il materiale informativo 

(entro 3 anni)

1.500,00 € no
FSE

Fondi propri

Rhinolophus 

hipposideros

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PD - programma 

didattico

Indirizzi per la gestione degli 

interventi edilizi al fine di 

tutela i chirotteri

100
% superficie del 

sito

Ente gestore 

Comuni
da avviare

Saranno organizzate giornate formative con i tecnici per fornire indicazione metodologiche su come 

verificare la presenza dei chirotteri negli edifici e suggerimenti tecnici per ridurne l'impatto anche al 

fine di semplificare il percorso di VIncA

Proprietari degli edifici

Progettisti

Imprese edili

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Elaborazione bando

Affidamento progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse 

di studio

Esecuzione progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse di 

studio

Affidamento progetti per il materiale informativo

Esecuzione progetti per il materiale informativo 

(entro 3 anni)

1.500,00 € no
FSE

Fondi propri

Myotis myotis

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PD - programma 

didattico

Indirizzi per la gestione degli 

interventi edilizi al fine di 

tutela i chirotteri

100
% superficie del 

sito

Ente gestore 

Comuni
da avviare

Saranno organizzate giornate formative con i tecnici per fornire indicazione metodologiche su come 

verificare la presenza dei chirotteri negli edifici e suggerimenti tecnici per ridurne l'impatto anche al 

fine di semplificare il percorso di VIncA

Proprietari degli edifici

Progettisti

Imprese edili

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Elaborazione bando

Affidamento progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse 

di studio

Esecuzione progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse di 

studio

Affidamento progetti per il materiale informativo

Esecuzione progetti per il materiale informativo 

(entro 3 anni)

1.500,00 € no
FSE

Fondi propri

Miniopterus schreibersii

Incremento delle 

conoscenze sulla 

presenza della specie nel 

sito

no
PD - programma 

didattico

Indirizzi per la gestione degli 

interventi edilizi al fine di 

tutela i chirotteri

100
% superficie del 

sito

Ente gestore 

Comuni
da avviare

Saranno organizzate giornate formative con i tecnici per fornire indicazione metodologiche su come 

verificare la presenza dei chirotteri negli edifici e suggerimenti tecnici per ridurne l'impatto anche al 

fine di semplificare il percorso di VIncA

Proprietari degli edifici

Progettisti

Imprese edili

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della Regione 

Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Elaborazione bando

Affidamento progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse 

di studio

Esecuzione progetti dei corsi di formazione, borse di lavoro, borse di 

studio

Affidamento progetti per il materiale informativo

Esecuzione progetti per il materiale informativo 

(entro 3 anni)

1.500,00 € no
FSE

Fondi propri



Tipologia misura Misura di conservazione Valore UM (Ha, numero, %...) Soggetto responsabile dell'attuazione
Vigenza 

(per misure regolamentari)
Stato di attuazione Descrizione Link Utili Azioni Soggetto attuatore Modalità di attuazione Costo MdC Fonte di finanziamento 2014-2020 Misura inserita nel PAF 2021-2027 (si,no) Codice Categoria PAF Fonte di finanziamento PAF 2021-2027 Altre fonti di finanziamento non inserite nel PAF

RE - regolamentazione Regolamentazione fruizione in mezzi a motore 100 % superficie del sito Regione Marche No da avviare

È vietato il  transito a motore (moto, auto, quad, ecc.) lungo i sentieri, così come definiti  dall 'Art. 

3 del Codice della Strada D. Lgs 285/1922 e ss.mm.ii., e al di fuori della viabilità pubblica in 

tutto i l  sito fatto salvo ai mezzi agricoli  e forestali, ai mezzi di soccorso, di controllo e 

sorveglianza, compreso il  monitoraggio di rete Natura 2000 e le attività di ricerca scientifica 

autorizzate dall 'Ente gestore, di manutenzione delle infrastrutture, e ai mezzi necessari 

all 'accesso al fondo e all 'azienda da parte degli aventi diritto, in qualità di proprietari, 

lavoratori e gestori o per raggiungere gli  appostamenti fissi di caccia

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 

Regione Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Elaborazione bando

Affidamento lavori

Esecuzione lavori

RE - regolamentazione Regolamentazione fruizione in bicicletta 100 % superficie del sito Regione Marche No da avviare

L’accesso in bicicletta al sito è consentito esclusivamente lungo la viabilità pubblica ad 

esclusione dei sentieri così come definiti  dall 'Art. 3 del Codice della Strada D. Lgs 285/1922 e 

ss.mm.ii. e nei percorsi evidenziati nell’allegato cartografico QP01 – Carta delle Azioni. La 

sistemazione ed apertura al pubblico di nuovi percorsi è possibile solo previo rilascio del 

parere di Valutazione d’incidenza.

Sono esclusi dalla misura i  percorsi già realizzati all’interno del Catria Bike Park.

Regione Marche

Ente gestore

Carabinieri forestali

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 

Regione Marche  (entro 2024)

IA - intervento attivo Incremento e razionalizzazione della sorveglianza 100 % superficie del sito Regione Marche da avviare
Va attuato un accordo finalizzato all’integrazione e razionalizzazione delle attività di 

sorveglianza nel sito che coinvolga tutti i  soggetti competenti.

Regione Marche

Enti gestori

Amministrazioni comunal

Associazioni guardie volontarie.

(Entro 3 anni)

MR - programma di monitoraggio e/o ricerca
Monitoraggio periodico habitat e specie per attività di 

reporting
100 % superficie del sito Regione Marche da avviare

I monitoraggi dovranno riguardare tutti gli  habitat e le specie di interesse comunitario 

segnalate nei formulari e i  gruppi sistematici non segnalati che sulla base delle caratteristiche 

ecologiche del sito possono essere presenti. Le metodologie da adottare dovranno essere scelte 

tra quelle al momento definite dal Ministero o da ISPRA o altre purché idonee a raccogliere le 

informazioni necessarie a calcolare i  valori degli attributi dei parametri art. 17.

Monitoraggio degli habitat e delle specie di interesse 

comunitario
Regione Marche – Ente gestore 

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 

Regione Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Elaborazione bando

Affidamento progetto di monitoraggio

Esecuzione progetto di monitoraggio

70.000,00 € no Risorse Regionali

PD - programma didattico Promozione degli obiettivi di conservazione del sito n.q. - Regione Marche da avviare

Verranno avviati specifici interventi di formazione, informazione e divulgazione rivolti  a due 

diverse categorie di destinatari: la cittadinanza locale, i  fruitori occasionali, per i l  tramite 

degli operatori della fruizione.

A) Destinatari: Operatori della fruizione

Interventi:

- corsi di formazione e/o incontri informativi e/o promozione di borse lavoro e borse ricerca 

FSE rivolti  alle associazioni di promozione della fruizione del territorio e ai CEA accreditati 

dalla Regione Marche, realizzati dalla Provincia anche con il  contributo delle associazioni 

ambientaliste, finalizzati al promuovere la conoscenza dei principali  aspetti (habitat e specie 

norme di settore comunitarie, nazionali e regionali per la riduzione degli impatti, delle 

modalità di fruizione più consone alla conservazione degli habitat e delle specie esperienze 

virtuose fatte in altre regioni o in altri  stati europei.

B) Destinatari: Cittadinanza

Interventi:

- la realizzazione di pubblicazioni e materiale informativo digitale relativo al Sito N2000, alle 

emergenze naturalistiche e alla loro connessione con i luoghi e le tradizioni locali. Per la 

diffusione del materiale su supporto informatico particolare importanza rivestiranno i siti  web 

della Provincia e dei Comuni coinvolti.

- realizzazione di cartellonistica informativa da posizionare nei principali  accessi al sito che 

metta a conoscenza dei fruitori le caratteristiche ecologiche del sito e i  comportamenti corretti 

da tenere

Corsi di formazione, borse lavoro e forse di ricerca

Pubblicazione e materiale informativo
Regione Marche – Ente Gestore - Associazioni

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 

Regione Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Elaborazione bando

Affidamento progetti dei corsi di formazione, borse di 

lavoro, borse di studio

Esecuzione progetti dei corsi di formazione, borse di 

lavoro, borse di studio

Affidamento progetti per i l  materiale informativo

Esecuzione progetti per i l  materiale informativo

10.000 € E.1.5 comunicazione e sensibil izzazione FERS

PD - programma didattico
Indirizzi per la gestione degli interventi edilizi  al fine di 

tutela i  chirotteri
100 % superficie del sito

Ente gestore 

Comuni
da avviare

Saranno organizzate giornate formative con i tecnici per fornire indicazione metodologiche su 

come verificare la presenza dei chirotteri negli edifici e suggerimenti tecnici per ridurne 

l 'impatto anche al fine di semplificare i l  percorso di VIncA

Proprietari degli edifici

Progettisti

Imprese edili

DGR di approvazione Piano di Gestione da parte della 

Regione Marche  (entro 2024)

Messa a bilancio dei fondi

Elaborazione bando

Affidamento progetti dei corsi di formazione, borse di 

lavoro, borse di studio

Esecuzione progetti dei corsi di formazione, borse di 

lavoro, borse di studio

Affidamento progetti per i l  materiale informativo

Esecuzione progetti per i l  materiale informativo 

(entro 3 anni)

1.500,00 € no
FSE

Fondi propri

BERSAGLIO DELLA MISURA INFORMAZIONI SU ATTUAZIONE DELLA MISURA MODALITA' DI ATTUAZIONE FINANZIAMENTO
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